
DIRE7'ONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vk IV Ntrrmfcrt, 14* . Tele! 67.121. 6S3.385. 63521. fl.4«f, §7.843 

ABBONAMENTIi Un anno 
• Un ••mastre 

Un trimestre 
Sostenitore . 

L. 1000 
• 550 
• 290 
• 2000 

Spedizione In abbonam. postale « Conto corrente postale 1/29795 
PUBBLICITÀ') per oasi Millimetro 41 coloni»: CoaaertUII • Qomt L W • Bekf 
({tettatoli l . 40 • Croste* L. 40 • Neerologlt L 80 • Floioilarl», Bautta, Itati* 
L 60 pi» taut loitroallw Paganeato anticipato • llnlgwal 800. PEI Li fOBBlt 
€ITA' IN ITALIA (S- P. I.) TU dal Pailamtato. 9. Boa» • Telefono 61.872 • 63.064 

f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ridicolo è accusare i comunisti di 
doppio giuoco. Il vero doppio giuoco 
sia nel volere i comunisti al governo e 
condurre contro di essi sott'acqua una 
campagna di discredito e di calunnie. 

Togliatti 
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Verso una più energica politica economico - finanziaria 

LE PROPOSTE DEL COMITATO DEI CINOOE Per una democrazia attiva 
APPROVATE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Prestito interno - Imposta progressiva sul patrimonio - Provvedimenti fiscali 
sulla rivalutazione monetaria dei beni reali - Piano nazionale di ricostruzione 

I comunisti solidali con le richieste del Partito Repubblicano 
Alle 18,30 di ieri si è riunito al 

Viminale, sotto la presidenza dello 
on. De Gasperi, il Consiglio dei Mi
nistri. All'inizio della riunione il 
Presidente del Consiglio ha fatto 
una breve illustrazione della situa
zione politica, in ordine sopratutto 
nlla situazione economico-finanzia
ria. In questa sede l'on. De Gaspe
ri ha accennato alle prese di posi
zioni dei vari partiti e hn comuni
cato il testo di una lettera di Ron-
dolfo Pacciardi nella quale vengo
no precisate le richieste del pai tito 
repubblicano italiano. Richieste che 
vanno dalla confisca delle proprie
tà dei Savoja, all'apertura degli ar
chivi dello Stato; dalla climinnzio 
ne dei funzionari che mostrino c'ub-
bia lealtà alla repubblica ed alla 
effettiva abolizione del Senitn ella 
riforma delle forze armate. In cam
po finanziario i repubblicani hanno 
chiesto varie misure tra cui il cani 
bio della moneta, l'imposti rul pa
trimonio ecc. 

I p r o v v e d i m e n t i a p p r o v a t i 
L'on. De esasperi ha poi ricorda

to come, per appianare le diver
genze dei partiti al governo.sta sta
ta nominata una commissione di Mi 
nistri incaricati di elaborare i prov
vedimenti concreti che possano per 
mettere al Governo di fronteggia
re la situazione economica. Egli ha 
quindi esposto le conclusioni e le 
proposte avanzate dalla commissio
ne composta dai ministri Scocci-
marro, Morandi, Campilli, Macrelli 
e dal dott. Menichella, Direttore 
della Banca d'Italia. 

I nuovi provvedimenti che il 
Consiglio dei Ministri ha appmeato 
riguardano: 
- - I) l ' immediata- emissione .di un 
presiito~interno di nuovo - tipo (il 
titolare della cartella di prestito 
dovrà decidere dopo 9 anni se de
sidera che la sua cartella venga 
considerato prestito consolidato op
pure se vuole essere rimborsato co
me per un normale buono del Te
soro); 

2) nuova legge fiscale sulla riva
lutazione dei beni reali; 

3) mobilitazione del credito pri
vato attraverso enti parastatali; 

4) piano nazionale di ricostru
zione che serva di base ad un pre
stito estero: 

5) continuazione dell'opera di 
riorganizzazione dell'apparato tri
butario; 

6) applicazione dell'imposta pro
gressiva generale e personale sul 
patrimonio (questa imposta sarà 
però realizzata solamente in un se
condo tempo). 

U n m i n i s t r o d e l T e s o r o 

a d i n t e r i m ? 
L'on. D e Gasperi ha quindi ac

cennato a problemi di politica ge
nerale quali il disarmo dei cittadi
ni, l'occupazione delle terre e i 
rapporti tra i ministri e i partiti 
della coalizione. Egli ha poi annun
ciato che, non essendo ancora sta
to nulla di deciso sul nuovo tito
lare per il Ministero del Tesoro 
esporrà mercoledì all'Assemblea 
Costituente 1 provvedimenti appro
vati dal Governo riservandosi nel 
frattempo di provvedere alla nomi
na del nuovo ministro. Nel frattem
po, qualora nella giornata di oggi 
non sia stato scelto il successore di 
Corbino, l'on. De Gasperi si è ri
servato dì ricorrere alla formula 
del ministro ad Interim. Secondo 
quanto poi si affermava negli am
bienti politici tale incarico dovreb
be essere assunto dall'on. Camoilli 

Dopo De Gasperi ha preso la pa
rola il ministro Nenni il quale ha 
rilevato come il Governo debba 
presentarsi alla Costituente con il 
nuovo Ministro del Tesoro Egli si 
e pronunciato nettamente contro 
ogni tendenza ad aggravare la si
tuazione ed ha esposto quali sono 
i problemi sui quali urge prende
re una decisione. 

Il compagno Scocciinarro, che ha 
parlato cubito dopo, ha rilevato co
me sia giusto porre in primo piano 
il problema finanziario. Non biso
gna tuttavia drammatizzare la si
tuazione, in quanto non ci sono in 
Italia le condizioni per un'inflazio
ne rovinosa del genere di quella 
verificatasi in Germania dopo l'al
tra guerra. La situazione italiana 
può essere affrontata qualora il go
verno prenda misure decise. Il com
pagno Scoccimarro ha poi fatto no
tare come fra i partiti al governo 
non vi sia alcuna divergenza sulle 
misure proposte dal Comitato di 
Ministri: non vi era divergenza 
prima, non vi è oggi. 

Il compagno Scoccimarro ha quin
di affrontato la questione della uni
ficazione del ministero delle finan
ze con quello del tesoro. La que
stione ' — egli ha detto — non è 
tecnica ma politica. Infatti tale 
unificazione sarebbe giustificata so
lo da una corresponsabilità del Mi
nistro delle Finanze nella situazione 
presente. Egli ha respinto tale re
sponsabilità ed ha richiamato te 
previsioni da lui fatte fin da.1 gen
naio scorso; la collaborazione da lui 
data alla politica di Corbino che 
non approvava è stata data in se
guito alla richiesta del Presidente 
del Consiglio il quale gli aveva fat
to intravedere, in caso contrario, la 
possibilità di una crisi di governo. 

Scoccimarro confuta 
la stampa democristiana 
Scoccimarro ha confutato le ac

cuse rivoltegli dalla stampa, spe
cie da quella democristiana. 

In rapporto al reddito nazionale 
(che si aggira sui 1200 miliardi) il 
gettito delle imposte erariali e lo 
cali (che si aggira sui 250-300 mi
liardi) incide per un 20-25%. 

Quanto all'imposta straordinaria, 
non a lui può farsi rimprovero del 
ritardo: se necessario egli precise
rà dinanzi al Paese le responsabili
tà di osjnuno. Per i profitti di regi
me la legge è entrata in vigore so
lo da tre mesi ed in questo perio
do si è già fatto più di quanto non 
si sia fatto in un anno e mezzo. 

Concludendo su questo punto il 
compagno Scoccimarro ha pfferma-
to che nel caso venisse decisa la 
unifiazione dei Ministeri delle Fi
nanze e del Tesoro i ministri comu
nisti, i quali non possono accettare 
una corresponsabilità che non han
no, avrebbero rassegnato il loro_ 
mandato riservandosi di chiarire i 
veri motivi di tale richiesta. 

Il compagno Scoccimarro infine 
ha sottolineato come il paese, vo 
tando per la Repubblica, abbia vo 
tato per un rinnovamento nella po
litica interna, nella politica este
ra e nella politica economico-finan
ziaria. Rinnovamento che ancora 
non ha avuto luogo: è questo il mo
tivo per cui il paese è insoddisfat
to. Il paese vuole fatti e non di
scorsi. In questo senso i comunisti 
sono d'accordo con la lettera di 
Pacciardi. 

Il ministro Mncreili >i è quindi 
dichiarato in linea di massima d'ac
cordo con quanto esposto dai com
pagno Scoccimarro. 

Il ministro Micheli ha fatto quin

di un appello alla solidarietà go
vernativa ed ha invocato un termi
ne alle polemiche in seno alla coa-
lisione governativa. 

A lui ha risposto il compagno 
Scoccimarro sottolineando come un 
Ministro abbia il dovere di segna
lare i pericoli che minacciano il 
paese e di indicare le vie per supe
rarli. 

Il presidente De Gasperi ha con
cluso il dibattito dichiarando la sua 
intenzione di illustrare alla Costi
tuente i provvedimenti decisi dal 
Consiglio dei Ministri senza inaspri
re ed aggravare il dibattito. 

Ha quindi parlato l'Alto Commis
sario all'Alimentazione Mentasti il 
quale, in merito alla situazione ali
mentare in Italia, ha espresso la 
sua poca fiducia nei calmieri. E' 
sua intenzione procedere ad asse
gnazioni straordinarie di generi ali
mentari sopratutto nei grandi cen

tri industriali. Egli ha proposto 
inoltre di ripristinare il raziona
mento sui grassi, in modo da ga
rantire una razione mensile di 400 
grammi di grasso. 

Alle 23,15 il Consiglio dei Mini
stri ha avuto termine. Il Consiglio 
si riunirà nuovamente mercoledì 
mattina. 

Oggi si riunisce 
la Costituente 

Nel pomeriggio di oggi si riunirà 
a Montecitorio l'Assemblea plenaria 
della Costituente, l'ordine del gior
no reca: discussione delle interro
gazioni, discussione sulla proposta 
di modifica al regolamento interno. 

Domani, In sede dichiarazioni del 
Governo, parlerà l'on. De Gasperi. 

Ieri si è riunito il Gruppo par
lamentare socialista, che ha eletto 

una commissione incaricata di 
prendere contatto con il Gruppo 
parlamentare comunista e con quel
lo repubblicano. 

De Nicola inaugura 
la Fiera di Milano 

MILANO, 16. -y Domenica mat
tina il Presidente della Repubblica, 
on. De Nicola, è qui giunto accom
pagnato dall'on. De Gasperi, dallo 
on. Saragat e da altre personalità. 

Dopo i discorsi dell'on. Gasparot-
to, presidente della Fiera, e dello 
on. De Gasperi, le autorità hanno 
compiuto la visita ai padiglioni. Al 
Presidente della Repubblica è stata 
offerta una co'azione d'onore 

Nel pomeriggio Enrico De Nico
la si è recato al Castello Sforzesco 
dove, con una solenne cerimonia, il 
Sindaco gli ha conferito la citta
dinanza onoraria di Milano. 

I LAVORI AL LTJSSEfrgBTJRGrQ 

L'asprezza delle clausole economiche 
denunciala dal delegato italiano 

Si è chiusa la discussione sullo statuto di Txieste 

I L D I S C O R S O D I T O G L I A T T I A V E N E Z I A 

"L'essenziale è che le forze democratiche si uniscano per 
fare della democrazia un redime combattivo che schiacci 
la reazione e lotti per risolvere i più urgenti problemi 

1 LAVORATORI l'ER IL LORO GIORNALE 

5 0 0 . 0 0 0 milanesi 
alla festa de "l'Unità,, 

MILANO. 16 — Mezzo milione di 
persone ha partecipato alla festa 
indetta dall'Unità di Milano nel bo
sco di Tradate, uno dei posti più 
suggestivi della Lombardia. 

Camions, treni speciali, biciclet
te, moto e auto hanno fatto la spo
la tra Milano e Tradate per tutta 
la mattinata. Largamente rappre-
.-cntatc erano le Federazioni, le Se
zioni. le cellule della Lombardia, 
del Veneto, dell'Emilia e del Pie
monte. Tutti i concorsi indetti, le 
esibizioni soortive, l e manifestazio
ni folcloristiche hanno ottenuto un 
grande successo. Oltre 200 i gior
nali murali esposti, innumerevoli 
gli sland 

Nel pomeriggio hanno p-irlato pi
la enorme folla raccolta nei pr?U 
attorno agli altoparlanti i compa
gni Pajetta, Montagnana, Alber
ganti e Busetto, i quali hanno i l 
lustrato il significato della manife
stazione che ha rivelato ancora urta 
volta come le masse lavoratrici si 
sentano legate alla bandiera della 
Unità, simbolo di tutte le rivendi-

' cazioni politiche e sociali. 

le rhrendicazioni dei maestri 
al Consiglio Nazionale 

del la scuola elementare 
Sono terminati, ieri sera, i lavori 

del Consiglio Nazionale del Sinda
cato della Scuola Elementare 

Il Consiglio Nazionale» dopo aver 

rilevato lo svilupparsi in tutta Ita
lia di una vasta agitazione tendente 
a realizzare le più importanti riven
dicazioni poste dalla categoria fin 
dal suo I. Congresso Nazionale. — 
e delle quali è in via di accoglimen
to in questi giorni soltanto una 
parte. — a conclusione dei suoi la
vori ha approvato un ordine del 
giorno in cui si invita il Comitato 
Direttivo «* a proseguire la sua ener
gica azione affinchè tutte le riven
dicazioni entrino al più presto nel 
quadro delle realizzazioni concrete »• 

In occasione della 2. 
Conferenza d'organizza
zione della Federazione 
del P. C. I. di Terni, la 
cellula « 1. maggio » a 
nome di tutti t lavoratori 
dell'acciaieria, ha aperto 
la sottoscrizione prò-A U-
nità » con un'offerta di 
lire 

20.000 
La cellula « R. Angeli

ni •• ha offerto, come pri
mo versamento, la som
ma di L. 2.447. 

PARIGI, 16. — lì delegato italiano. 
Ambasciatore Alberto Tarchiam ha 
parlato questo pomeriggio per qua
ranta minuti davanti alla Commis
sione economica della Conferenza 
della Pace, esponendo il punto di vi
sta dell'Italia rispetto agli articoli 
compresi fra 11 numero G5 e il 74 del 
progetto di trattato di pace. 

A proposito dell'art. 65 che riguar
da le < restituzioni ». Taichiarii lui 
osservato, tra l'altro, che qualora fos
se materialmente impossibile resti
tuire all'Italia tutto l'oro asportato 
dal tedeschi, bisognerebbe almeno 
consentirle di partecipare alla spar
tizione del bottino di oro, :n con
formità dei principi sanciti dalla 
Conferenza fu merito alle riparazioni 

In quanto all'art. 6G, Tarchiani. do
po aver rilevato l'estremo rigore d c -
Ie condizioni In esso contemplate, ha 
affermato che l'Italia si aspetta di 
poter sistemare determinati punti 
mediante trattative dirette con le 
parti interessate. 

In particolare, il rappresentante 
italiano ha messo in evidenza il di
ritto che l'Italia ha alla reintegrazio
ne dei beni saccheggiati tini tedeschi, 
in considerazione soprattutto del fnt-
to che all'Itali? è stato negr.to di 
avanzare richieste di riparazioni ne" 
confronti della Germania. Questa, 
infatti, specialmente dopo r«i misti-
zio, non solo si inipossesò di un'in
gente quanti*?» d imerci, di impianti 
industriali, di materiale rotabile e 
di ogni sorta di beni privati e pub
blici che trasferì in diverse ripresa 
al di la del Brennero, ma obbligò 
l'Italia ad un'apertura di credito n 
suo favore che ammonta, al valore 
dell'epoca, a circa 500 miliardi di Ire 

Riguardo all'art. fi9. concernente i 
beni italiani che s; trovano nei te:-
ritori delle potenze alleate ed n=so 
ciate. Tarchisni ha affermato che «_?-
-o viene considerato dalla delegazio
ne taliana come uno dei più du-ì :u 
vista soprattutto d<*'Ie cci'seqiunzc 
non soltanto di ordine ecnnom o ma 
anche di ord'rie politico rhc e.-.-o non 
mancherà di produrr-.. 

i t/Italia — ha detto Tirorr.a.i! — 
è un paese nel quale r«--.T..«ra7.'or.i- è 
molto diffusa. Ora. .r. • •» a e m:-1 
K'ia'a di :tal:an: ch«* dino avc<- co:-
tribuito con il loro Iavo-o alia prò 
spenta di un pseò"\ <ori ritorna;; m 
patr.a, lasciando eoiì arar-di pro
prietà. vengono a trovarsi imorowi-
samente sotto la .ni-ia-^ia di perdere 
completamente tutto il frutto del lo
ro lavoro ». 

Alla Comm'ssione politico territo
riale. con le dchiarazioni di K.-.rde-
lj ed O'Connally si è chiusa cefi la 
d!scuss'one gene-ale sullo .statuto d'" 
Tr'este. 

Ha parlato per pr.mo il deicg.-.to 
jugoslavo K.irdclj il quale dopo aver 
affermato che ti suo governo consi
derava l'unione reale tra la città li
bera di Trieste e la Jugoslav a come 
'"unica forma che possa corrsponrie-
re alla situazione, ha aggiunto che 
è essenziale, d'altra parte, che - po
teri della c ' fà lib-ra di Tr.est» «.«a-
no veramente nelle ni2n del popoto 
Partendo da questi tre princ.oii: la 
•nternazio-al.Tà. l'unione real*> *» «a 
salvaguardia dei diritti democratici. 
la delegazione jugoslava ha proposto 
un progetto d; statuto contenente ' 
seguenti punti essenziali: 

L'arbitro della sovranità sul terri
torio della città libera di Tr.est - de
ve essere :l popolo di Trieste Esso 
eserciterà '1 svo potere sovrano tra 
mite unVissemb 
essere eletta 
uguale, direto e segreto ti potere 
legislativo dovrà essere nelle mani dei 
rappresentan'i del popolo *» la so'a 
restrizione d1 questo potere «ara Vi 
obbligo d! mantenere la cos' tuz one 
e le leggi della città lib-ra d T. "ste 
nel quadro del suo statuto 

Il potere esecutivo apparterrà JI 
Consiglio del Governo della città li
bera di Trieste. Il Consiglio gover
nativo sarà nominato e -evocato dal
l'assemblea popolare 

Trieste dovrà essere uri porto libe
ro Internazionalizzato La Jugoslavia 
acconsentirà di stabilire una z'ma li
bbra nel porto. I-c parti della città 
che non servono al traffico Intema
zionale resteranno sotto l'-.mm n--
~*iaz'one della citt.'i ubera 

I/unlone reale tr. Trieste e la Ju 
coMavla dovrà essere espre.E53 in un 
trattata monetario, in un'unione do
ganale. delle strade ferrate e di tutti 
i «exvizi pubblici nonché del tra-

àoorJo delle merce e delle persone-...-
Tutte le merci spedite dal porto d. 

Trieste dovranno godere della liber
tà di transito. 

La città di Trieste dovrà godere 
di un'intera indipendenza garantita 
dal Consiglio di Sicurezza. 

L'applicazione dello statuto mter-
nazionale della città libera dovrà es
sere posta sotto il controllo di un 
Alto Commissariato del Consiglio di 
Sicurezza 

Por le questioni alle quali la Ju
goslavia sarà interessata e che con
cernono l'unione, la Repubblica fe
derale popolare jugoslava nominerà 
un governatore nella città libera. 

Dovrà essere creata una commis
sione interalleata composta dai rap
presentanti dei Governi defili Stati 

, Uniti. deirU.R.S.S., Gran Bretagna e 
della Franci.-ì. Questa commissione 
dovrà esercitare il potere di Alto 
Commissariato fino al momento della 
formazione di un Governo che dovrà 
essere responsabile di fronte all'as
semblea stessa. 

Ln Commissione interalleata dovrà 
csrere obbligata a costruire un Go
verno orovvisotio co.iv')«to da rap
presentanti italiani e ji <o*iavi e una 
assemblea provvisoria, destinati l'uno 
e l'altra a eserctarc i poteri sul ter
ritorio Folto controllo della Commis
sione interalleata fino al momento 

del'c elezioni per l'assemblea costi
tuente. ' 

Kardelj ha quindi concluso, di
chiarando che « sarebbe utile di ±^. 
toporre i progettti all'approvazione 
del popolo di Trieste ». 

Dopo Kardelj si è levato a parlare 
il senatore O'Connally il quale ha 
chiesto che si faccia di Trieste uno 
Stato libero, indipendente sia dalla 
Jugoslavia che dall'Italia. 

Enumerando I punti principali del
l'accordo raggiunto dai Quattro a 
proposito di Trieste, O'Connally ha 
affermato che se si vuole servir*» lo 
causa della pace bisogna fate onore 
a qu?/to accordo. 

In quanto alle questioni doganali 
queste, secondo O' Connally, dovi eb
bero essére risolte mediante >in re
cordo tra lo Stato Libero e TONU. 
Le spese per l'amministrazione delia 
Città Libera verrebbero sodisfatte 
con le entrate doganali. 

Quanto, ai timori avanzati da Mo
lotov che e governi stranieri •> possa
no servirsi di Trieste per l'Instaura-
7Ìone di basi militar!, O' Conn.-.liy ha 
detto che le sole forze armate d»'t 
Consiglio di Sicurezza, in coso di n-
cidenti che ne richiedano l'interven
to. potranno avere aece?.-o i.'M'n Sta
to Libero. N'on vi sruanno — ha d !-
chiarafo O'Connally — ne 'Ô -T- mili
tari né basi navali. 

VENEZIA, 16. — In occasione del
la Conferenza Provinciale di Or
ganizzazione del Partito comunista, 
il compagno Togliatti ha pronun
ciato ieri mattina nella sala del Li
ceo musicale Benedetto Marcello 
un importante discorso politico, 
trasmesso con altoparlante alla fol
la che gremiva le piazze e le vie 
adiacenti. 

Presentato da Sadi, assessore del 
Comune di Venezia e dopo brevi 
parole di saluto del compagno so
cialista on. Tonetti, Togliatti ha 
iniziato il suo discorso dicendo di 
non aver voluto fare un comizio 
di massa, come gli era stato pro
posto. Ciò avrebbe potuto essere 
interpretato come una forma, di 
pressione sul governo in un mo
mento particolarmente delicato. La 
situazione politica del Paese ò pe
rò tale che esige che gli uomini che 
hanno maggiore responsabilità da
vanti al popolo esprimano chiara
mente al popolo quello che pensa
no circa il modo come devono ve
nire affrontati e risolti i gravi 
problemi che stanno davanti alla 
Nazione. 

Le spiegazioni di Saragat 
Esiste in realtà oggi nel nostro 

paese — ha dichiarato il compagno 
Togliatti — un'atmosfera di grande 
incertezza politica, un'atmosfera pe
sante, nella quale strati abbastanza 
vasti della popolazione si chiedono 
con preoccupazione dove sta an
dando l'Italia e se dei gravi peri
coli non incomincino a minacciare 
questa democrazia la cui conquista 
tanto è costata al popolo italiano. 
Vi sono manifestazioni aperte di 
malcontento: vi è stato il movi
mento dei partigiani; scioperi, ma
nifestazioni di disoccupati e contro 
il rincaro della vita si succedono 
in quasi tutte le regioni: e molte 
di queste manifestazioni di 'r*ilcon-
tento tendono, indipendentemente 
dalla volontà del dirigenti dei par
titi democratici o dei Sindacati, ad 
assumere forme violente, talora pa
radossali. Si ha l'impressione che 
nella società italiana si stiano ac 
cumulando pericolosi materiali e-
splosivi. 

Di questa situazione si cercano 
di dare differenti spiegazioni. Vi è 
chi, come il riformista Saragat, par
la di <« demagoghi » che soffiereb-
bero nel fuoco. Una volta Turati, 
il capo dell'ala riformista del so
cialismo italiano, parlava di « s o 
billatori .> e dedicava a questo tema 
uno scritto interessante, ma non 
per far propria, bensì per respin
gere la volgare rappresentazione 
reazionaria dei demagoghi che so
billano le masse. Snragal. come si 
vede, non è più nemmeno un ri
formista, perchè fa propria, invece 
di respingerla questa rappresenta
zione reazionaria volgare. 

A quella di Saragat si avvicina 
la posizione di De Gasperi, quando 
dice che basterebbe che i capi c i 
partito non lo volessero, perchè non 
ci fosse nessun movimento. Questa 
concezione è jrretta, quasi polizie
sca, e le sfugge completamente la 
nozione dei profondi motivi del 
disagio, del malcontento, e quindi 
dei movimenti delle masse popolari. 

-< Peggio ancora poi. — aggiunse 
Togliatti — fanno coloro che, scen
dendo al tono della provocazione, 
parlano ancora una volta di un te
nebroso piano insurrezionale dei 
comunisti; come quell'agenzia ro-

mana, imparentata a determinati il governo ha un programma, ie 
ambienti ecclesiastici, che dice per- iniziative per realizzarlo non ci so
sino di possedere una lettera su no e quindi i problemi del pane, del 
firma autentica del segretario gè- lavoro, dei prezzi, cioè i problemi 
nerale del Partito comunista ed in fondamentali dell'esistenza si fanno 
cui si darebbero ai comunisti bo- sempre più acuti. 
lognesi istruzioni per questa insur- > Ma, oltre a tutto questo, vi è chi 
rezione famosa, il cui scopo do- semina ad r te il malcontento, e ad 
vrebbe essere niente meno che arte alimenta la delusione, col pro
quello di far occupare l'Italia del posito deliberato di diffondere la 
Nord da un esercito sovietico 

Le cause del disagio 

nel Paese 

sfiducia nella democrazia e nella 
I Repubblica. E a questo punto To
gliatti, esaminando la situazione 
che per gravi errori eli alcuni go
vernanti si sta creando nella stani-

Dopo aver ricordato che con la Pa> denuncia con energia le ver-
diffusione di notizie d: questo gè- pKnose campagne con le quali * 
nere si continua un'opera di prò- t c , , t a d» f a r , ricadere sulla demo. 
vocazione che è .stata alimentata in crazia le colpe e le responsabilità 
modo continuo da detcrminati ser
vizi stranieri, non precisamente di 
propaganda, dalla liberazione di 
Italia in poi Togliatti passa ad esa
minare «y.ìali sono le cause vere 
dell'attuale disagio del Paese. 

Bisogna riconoscere che in folti 
strati della popolazione, e soprat
tutto nelle mp.sse lavoratrici, si sta 
diffondendo un senso profondo di 
delusione e di ani 

del fascismo tanto per la situazione 
internazionale, quanto per la situa
zione interna ed economica del 
Paese. In particolare egli denuncia 
il deliberato proposito di sabotaggio 
della ripresa economica che esi
ste in "ruppi di industriali reazio
nari i- di speculatori, i quali poi 
cercnin attraverso la loro stampa, 
di far ricadere la colpa della sua 
azione odierna sui lavoratori, non 

n r „ „ , O n n « t n ««'•'""»-- u u i c n i t i s u i i a \ ui « l u i i, i n n i 

senso di delusione ? " p c r t e ^ T - ^altro colpevoli che «li c r e d e r e 
gittimo, in parte alimentato ad arte ^ i ; u ^ 5 ! ? U n ? . l i f ± l L Ì 0 i l 0 . „ c h „ e . . 1 

dai nemici della democrazia, con 
intenzioni ben determinate. 

Legittima è la delusione perchè 
molte e grandi speranze erano state 
concepite .sia dopo la liberazione, 
che dopo la vittoria repubblicana. 

prez? 
meni 

sono vertiginosamente au-

Si tende a creare 
un clima prefascista 

E' evidente che ci si trova davanti 
Si sperava in un rinnovamento del- a l deliberato proposito di creare 
a vita politica ed economica ita- u n a situazione confusa, acuta, esa-

hana. Di un rinnovamento invece s p e r a t a t a i l o s c 0 p o d i s c r e di tare la 
non si vede nemmeno ancora 1 i m : democrazia e preparare quindi un 
zio. Al'e volte sembra persino vi;ritorno reazionario e fascista. Nel 
sia chi ha paura di dire che in Ita- m 0 m e n t o attuale, probabilmente, 
! Ì a „ c è J a R

l
e P 1

u b b l , , c a - ll P r e ? l d e n t e non si tende ad altro che a creare 
della Repubblica lo si continua a , u n c l i m a p r e f a s c i s ta ; ma se lasce-
chiamare « provvisorio ,> quasi p e r j r e m o f d t r o v e r e m o a s s a i r u _ 
d a / i Ì , S , i i r , e H f r n e 1he P r " v v l s o „ n a ì pidamente davanti allo stesso ne-
n n i v n W S n i i I ^ V P S - W ^ " "lieo di ieri, il fascismo, contro il no ì vecchi simboli, le vecchie mi-i . . . J „ , , „ ' „ u„«»„.. . *„ «„ 
ziali, le vecchie insegne. Tr» pli ' q " a 1 ^ , ^ " ™ b a t t e r c i a f 0 n d o a n " 
alti funzionari dello Stato uno s p i - i c 0 £ a u n . a xo}la: . T4 .. . 
rito repubblicano, cioè una coscien-L M.a si può tornare in Italia, al 
,o „,.„„., ,i»! -.,, , .„,..•: •,— i„ c i , »„ ' fascismo? Togliatti decisamente lo 

esclude, perchè i partiti antifascisti 
e le masse popolari sapranno dare, 
per impedirlo, tutte le battaglie che 
sarà necessario. - Vi sono gruppi 
fascisti e monarchici che stanno ac-

za nuova dei rapporti tra lo Stato 
e il popolo, non c'è: si nota anzi 
spesso il proposito di screditare il 
nuovo regime. Anche le cose buone 
che vengono decise, si attuano con 
una. incredibile . lentezza, quando , 
non avviene, come nel caso della cumulando le armi. Stiamo attenti. 
legislazione a favore dei partigiani, 
che le decisioni prese restano per 
un anno sulla carta, perchè non 
garbano a qualche alto funzionario 
o gallonato. Il peggio però accade 

Anche i partigiani !e avevano e le 
hanno deposte, obbedendo al nostro 
invito. Ora non le ninno, ma se le 
avessero, siamo certi che esse sa
rebbero nelle mani dei più validi 

nel campo economico dove, mentre difensori della nostra libertà ». 

Tenere l'Italia lontana 
da ogni intrigo internazionale 

I DEMOCRÀTICI AMERICANI CONTRO UNA POLITICA ANTISOVIETICA 

Uopo Wallace, Siimiier Welles 
attacca la polilica di Byrwes 

Il Presidente Truman teme le elezioni 
WASHINGTON. 1G — Un secon

do duro colpo aila politica estera 
di Byrnes, il cai carattere antiso
vietico viene ancora una volta de
nunciato. è stato inferto oggi dal
l'ex Sottosegretario di Stato Sum-
ner Welles. il quale in un discor
so radiofonico, ha criticato la poli
tica degli Stati Uniti nei confron
ti della Germania. 

Sumner Welles ha dichiarato che 
se la politica proposta da^-Byrnes 
venil?e realizzata darebbe occasio
ne ad elementi dello Stato Mag
giore germanico di ricostruire una 
Germania forte e< militarizzata 

Egli ha rilevato quindi che i pia
ni di paco debbono assicurare una 
indubbia garanzia che la Germa
nia non sia in grado di i n i z i l e 
una nuova guerra di aggressione. 

e Gli Stati Uniti, con 1 aiuto del
ia Gran Bretagna — ha detto Wel
les — stan compiendo febbrili ten
tativi per guadagnarsi l'appoggio 
del popolo tedesco onde eliminare 
la crescente influenza che sulle 
masse germaniche sta esercitando 

*<\-, popolare che dovrà JUnione Sovietica. Questa politica 
.•» suffrago t in :versa]e | c h e s e mbra essere costruttiva è in 

tesa invece a tuttaltro che a sal
vaguardare il futuro del mondo ». 

Wallace ha annunciato oggi che 
ogii mantiene le idee espresse nel 
-un sensazionole discorso di giove
dì e che parlerà di nuovo sullo 
stesso soggetto il 23 settembre. Nel
la dichiarazione. Wallace ha detto 
di aver notato che da molte parti 
il suo discoeso è stato disappro
vato. ma che egli è convinto che 
la maggioranza degli americani è 

consapevole del problema e desi
dera lavorare per una pace giusta 
e durevole. 

Coontinuano intanto a registrar
si, negli ambienti diplomatici sta
tunitensi. le reazioni al discorso di 
Wallace 

Il ritiro dell'approvazione di Tru
man al discorso del Ministro del 
Commercio è considerato a Wa
shington come un grande trionfo 
politico di Byrnes. Secondo alcuni. 
la posizione di Byrnes in patria è 
stata grandemente rafforzata dalla 
capacità dimostrata nel * costringe
re » Truman .• ritirare la sua ap
provazione 

Le maggiori vittime doM'mciden 
ie. in sostanza, risultano essere il 
prestigio e l'autorità di Truman. 
sia in patria che nel resto del mon
do. Circa la divergenza palese esi
stente tra la prima dichiarazione 
del Presidente sul discorso pro
nunciato da Wallace e la seconda. 
tre teorie circolano negli ambienti 
ufficiali e non ufficiali. Secondo la 
prima teoria, il Presidente non 
avrebbe letto attentamente il di
scorso di Wallace, che pure era 
una dichiarazione di politica estera 
fatta da un membro del Gabinet
to; la seconda teorìa è che il Pre
sidente non abbia compreso la rea
le portata, del discorso: la terza. 
infine, è ch'e egli, pur avendolo ca
pito. abbia subordinato la politica 
estera di Byrnes agli interessi del 
suo partito, e cioè alla massa di 
voti che Wallace controllerà nelle 
elezioni per il Congresso che si ter
ranno in novembre 

..e o..e:ita*.e deiia Gè.mar..a ».O.T 
rebb? stato ar.coia deiini'ivamure 
3?sato. Dopo aver ricordato che le 
qusttio grandi potenze approvarono 
rovacuaz.o-.e de: tedeschi dJ.ia Sie-
-ia. Molotov ha detto che la fron
tiera germóno-polacea. discussa a Yal
ta e fissata durante i co.loqu: d: 
Potsdam, cosi f.L.?ce v.-. fatto ro.n-
p.uto e i e dovr.i asce r.conosciuto 
formalmente soio dai'.a Conferenza 
della PÌCC. 

Pr.ma di cor.cijdere .1 delegato so
vietico ha ttnuto a ricordare che alla 
Conferenza d. Potsdam le decisioni 
-.u'.ia frontiera germano-polacca, fu
rono approvate non so o dalla Fran
c a . ma mene ds.ia G'an Bretagna 
e du2.: Stati Un.ti. 

Ma al laicismo non si può ritor
nare anche per la situazione inter
nazionale del Paese, perchè ogni 
tentativo che venisse fatto in quel
la ."rezione significherebbe l'oc
cupazione d'Italia e la fine di un 
governo libero italiano. Coloro che 
lavorano per questo, se non sono 
loschi agenti di gruppi imperiali
stici reazionari stranieri, sono ne
mici della patria, di cui tramano 
e forse stanno picpar.mdo una 
nuova catastrofe. 

Che cosa bisogna dunque fare 
per eliminare rapidamente i gra
vi pericoli insiti nella situazione 
presente? L'essenziale è che le for
ze della democrazia si uniscano, e 
non tanto per < difendere » la de
mocrazia, quanto per fare della 
democrazia un regime attivo, ener
gico, combattivo, che immobilizzi e 
schiacci le forze reazionarie e lot
ti per risolvere i più urgenti pro
blemi della vita nazionale, che so
no problemi di politica internazio
nale, di politica interna e di poli
tica economica. 

Circa la politica internazionale 
Togliatti, ribadendo ancora una 
volta le critiche agli errori della 
nostra politica estera, ricorda co
me nel momento più grave il ma
resciallo Badoglio era n'uscito a 
ottenere notevoli successi perchè 

(aveva saputo fare una politica at-
,a_ tiva. ottenendo lo scambio di rap

presentanze diplomatiche con l'U
nione- Sovietica. Egli risponde 
quindi con vivacità agli attacchi 
che sì sono fatti ai comunisti a 
proposito della questione triestina. 
Con questi attacchi si è servito lo 
imperialismo straniero che tende
va. a proposito di Trieste, a divi
dere gli italiani e gettare germi di 
discordia tra noi e altri paesi, im
pedendo l'intesa diretta con la Ju
goslavia. Non potevano certo ser
vire a facilitare questa Intesa le 
penetrazioni fasciste nel movimen
to giuliano o la diffusione da par
te del Ministero degli Esteri, per 

esempio di un documento in cui 
la guerra fascista di aggressione e 
sterminio contro la Jugoslavia è 
giudicata una innocua passeggiata 
militare ed esaltata su per giù co
me avrebbero potuto fare Roatta 
o Mussolini. 

L'essenziale è di fare una politi
ca estera di pace, tenendo l'Italia 
lontana da ogni intrigo internazio-
naìe foriero di nuovi conflitti, e 
attraverso trattative dirette con i 
paesi interessati garantirci le mi
gliori condizioni di pace possibili 
oggi e preparare, se non altro, per 
un prossimo futuro, un migliora
mento decisivo della posizione in
ternazionale del nostro Paese. 

Nella politica interna è neces
saria una politica democratica e 
repubblicana energica, da parte di 
un governo che lavori e lotti in 
tutti i campi per consolidare la 
Repubblica e la democrazia. Dopo 
aver ricordato la leale azione svol
ta da De Gasperi dopo il 2 giugno 
per la liquidazione del sedicente 
re Umberto, Togliatti ricorda pe
rò che forse le debolezze attuali 
in questo campo sono dovute al 
fatto che il Partito il quale ha 
maggiori responsabilità di potere è 
anche il meno repubblicano. Egli 
invoca quindi una soluzione del 
problema della stampa; una azio
ne energica contro le organizzazio
ni clandestine monarchiche e fa
sciste; e una eguale azione per l i
quidare ogni tendenza antirepub
blicana e antidemocratica tra gli 
alti funzionari dello Stato. Egli ri
corda a questo proposito come ne
gli ultimi temDi il Consiglio dì Sta
to abbia praticamente liquidato 
ogni anche più mite misura di epu
razione degli alti gradi, e come la 
Corte dei Conti, che fu prona al 
fascismo, tenti il sabotaggio delle 
leggi democratiche. 

Ma più gravi sono le questioni 
economiche Non è vero che il dis-

iconi nua in 2 colonnai pagina 1. 
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I lavori del Comitato 
Centrale del P. C. I. infile
ranno domani mattina al
le ore 8 nei locali della 
Sezione ' Salario (Piaua 
Vernano^. 

-Vu i vi è psgg.or *ordo di chi non 
vuol seni re: ecco un vecchio ada
gia che ben si addice ai cor*ivist 
del <: Popolo > in vena di punzecchio-
ture al compagno Scoccimcrro. 

Il genere di balle smerc ate dome-
T xa (ma i lettori del e Popolo » sona 
prcpr.o così ingenui?) aveva riguardi 
al ietto che in due anni Scoccxmarrr» 
non e riuscito nelle politica di finan 
Za straordinaria e neppure In quella | 

;a7:ote riel!•;•.;-.posta «u'- -

VOCI 
D I IVI B O N I T O R I 

Una dkbiarazione di Molotov 
sui confini (fella Polonia 

PARIGI, 1S. — Tn un'intervist., a;-
iagenzaa d: notizia polacca. Molotov 
oggi, h i confutato l'Idea che Byrnes 
espresse nel suo recente discorso di 
Stoccarda, secondo la quale 11 confl-

osdir.ar'a di eca7:ote fiei:'..r.po< 
re-.t-.-i'a (s.c). 

Per cunfuiare quesiv grossolana 
sc.occhc-ze e facezie — che si debbi 
sempre ripetere le stesse cose nono 
stante che t Giornali siano avari di 
spazio — basta incordare i fatti e 
atare i dat. conosciuti da tutti. 

Ministro delle Finanze dal ìuptw 
1945 (a tutt'oggi 14 mes. e non due 
anni), Scoccimarro appronta in poche 
settimane .1 progetto di imposta stra 
ordinaria sui patrimonio da realU-
zarsi nell'ottobre allorché secondo gì' 
-mpegni assunti dal defunto Soler* 
deceva effettuasi l cambio della mo~ 

| r.cta. 
; L'operaL.one dei c-.nOio — e e*»» 
I c>sa la possibilità di appi care la im 
I posta straordinaria — sublrce dur 

: ;nr:i: il primo in ottobre, il scco~iidr> 
m febbraio, nonostante che il com 
pagno Scoccimarro si offrisse lui ~ 
ministro delie Finanze — la respsn 
labilità di oroanltzarc il cambio, di 

chtarando aprioristicamente di accot 
tarsi ogni r schio ove non fosse tiu-
sc to. 

Ma tn e di più. In febbraio, Scoc
cimarro edetto dalle gravi ccnseguen 
ze che si sarebbero detcrminate ovt 
si fosse di nuovo soprasseduto alla 
operazione, pone la questione al Con
siglio de: Ministri per conseguire una 
decisione formale ed acclarare le *i-
>pettive resTtrusabilità. 

n Consiglio dei Ministri nella sua 
mc.ggoranza era favo-evole al cam
bio. ma la Presidenza del Consiglio 
iion ritenne opportuno farlo mancan 
do l'unanimità eh? CCJO considerava 
e* i rigore stante l'i r-™p-;*irioiie de' 
G. i cmo d'allora. 

Quarto nll'arocc-.f.-.r pi o/ir li. di 
rcg me. tu f/iir.-nj •.• ci, >pccnrn: tuie 
— l\?Jtro rumo dcìlr. finanza straor-
d:i»ar«a — Scocc.marro ne è stalo 
investito nell'ettebre 1945 dopo che 
In due anni di sterili tentativi, in 

>-u: fra l'altro si erano distinte anche 
note personal.tà democristiane, MI era 
ottenuto ti lusinghiero risultato di 
spendere milioni senza incassare un 
soldo. Scoccimarro prepara la nuova 
legge sui prefitti dt regime in sette 
gicrni, occorrono poi sette mesi per 
icrli varare contro le manovre e le 
<-.-: li'd più impensate. La legge su' 
'trafitti di regime va in vigore il 26 

. c]i • 'e 1946 e nei primi tre mesi si è 
i iroicduto a 340 confische del patri

moni di crossi gerarchi, ad accerta' 
menti per decine di miliardi, all'in
cassi di decine di milioni La legge 
sui juufilti di guerra e stata emanaln. 
il 16 giugno 1946 ed i risultati già 
rnggiu superano ogni più rosea 
prev < 

Ci-< • 
sulV . > 
t ir i : <• 
glio : ' 
in so 

..- '•. :;.to dell'imposta generale 
reco due dati compara' 

.•--re 1945 lire 3.702.409; lu-
- L. SJ313S75 cioè un supero 
tette mesi di L. 1 £11.166. 

E* questo risultato che Mi vuol fare 
passare per un insuccesso? 

E" evidente che con la loro campa. 
gna i corsivisti del « Pepalo» vanno 
alla ricerca di motivi speciosi sema 
trovsrl.. mentre sarebbe meglio che 
,cnzn tanti mflng.mentl facessero co
noscere i t'eri moventi che li spingono. 
r. co-,1 grottesche esibizioni. 

Del resto questi moventi noi li co
li. sciamo e non mancheremo fll mo' 
mento opportuno di presentarli alta 
opinione pubblica, O. 
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Il discorso di Togliatti 
a Venezia 

fcont inua*, da l lo J. pag ina ; . 
•f-nso f o n d a m e n t a l e s ia , qui , sul 
prob lema de i salari . S e a u m e n t a n o 
J p i o / z i , non si p o s s o n o non a u 
m e n t a r e a n c h e i salari . Il v e r o d i s 
s e n s o , però , è tra la pol i t ica del 
non far n i e n t e e que l la del fare 
c iò c h e è neces sar io per d ir igere 
sopra un g i u s t o b i n a n o la r ico
s t ruz ione del P a e s e . Cri t icato a n -
«•ora una vol ta il n u l l i s m o alla 
Cornino c h e ci ha portato , di fat
to, a uri in iz io di inf laz ione , e a 
m e t t e r e in per ico lo la Cassa d e l 
lo Stato , e c h e ha coper to e s t i m o 
lato m a n o v r e speculatr ic i , Tog l ia t 
ti c o n t r a p p o n e ad esso un'altra p o 
l i t ica, le cui grandi l inee già s o 
no s tate acco l t e nel p r o g r a m m a g o -
vei nat ivo . 
• Que l lo che occorre al l 'Ital ia è un 
n u o v o corso di pol i t ica economica . 
Punti r&senziali di q u e s t o n u o v o 
corso: la l ibertà de l l ' in iz iat iva pri
va la , ma l ' in tervento d e l l o Stato , 
«(•emulo un p i a n o ordinatore , per 
gu idare ia ripresa e c o n o m i c a ne l -
l'intei e s se del la co l le t t iv i tà e c o m -
bat trre con efficacia la s p e c u l a / i o 
ne. Di- qui la necess i tà di i s taura
te un s i s tema di contro l lo at tra
v e r s o i Consig l i di «jeatione; di a t 
tuare a l c u n e nazional izzaz ioni e di 
r . so lvere più r a p i d a m e n t e i p t o -
blr-mi del ia riforma agraria. 

D o p o a v e r e con v i v a c e polemica 
d e n u n c i a t o c o m e tutte le proposte 
fatte dai comunis t i per usc ire 
dalla s i tuaz ione a i t i te le (dal cambio 
de l la m o n e t a , che or.i certi g iornal i 
inglesi d i c o n o sarebbe s tato reso 
imposs ib i l e p e r non si sa qua le 
az iono de l i t tuosa — su ciò sarebbe 
b e n e che il g o v e r n o d e s s e al paese 
sp iegaz ion i — s ino al l ' imposta pa
tr imonia l e e al prest i to) Togl iatt i 
c o n c l u d e ques ta parte de l la sua 
espos i z ione a c c o g l i e n d o la proposta 
fatta da Nonni di una g r a n d e c o n 
ferenza e c o n o m i c a naz iona le at tor
no alla q u a l e p o s s a n o v e n i r e m o 
bi l i tate tutte le s a n e e n e r g i e r i co 
s t n i t t i v e , a q u a l u n q u e gruppo s o 
c ia le e s s e a p p a r t e n g a n o . 

P a s s a n d o quindi agli aspett i po 
litici de l la s i tuaz ione presente , T o -
giiatt i d e n u n c i a , c o m e causa de l 
le d e b o l e z z e at tual i , da u n lato l ' in
debol irs i de l la uni tà tra social ist i 
e comunis t i , dal l 'a l tro lato i catt i 
vi rapport i tra comunis t i e d e m o 
cris t iani . 

I / o r i g i n e de l m a l e per q u a n t o r i 
g u a r d a i soc ia l i s t i , e ne l p r e v a l e r e 
de l la c o r r e n t e r i formista , e nel 
C o n g r e s s o di F irenze , da cui è d e 
rivata la tendenza a d a r e al P a r 
t i to soc ia l i s ta una l inea e una fi
s ionomia ant i comuni s ta . Quanto ai 
democr i s t i an i , vi è una profonda 
rontradd iz ione tra lo spir i to di 
s f renato a n t i c o m u n i s m o col qua le 
pssi h a n n o condot to la campagna 
e l e t tora le , e la necess i tà in cui ess i 
s o n o di co l laborare coi comunis t i . 

B i d i c o l o è a c c u s a r e i comunis t i 
di doppio g i u o c o p e r c h è ess i p o n 
g o n o p r o b l e m i e a v a n z a n o cr i t iche . 
I p r o b l e m i c h e p o n i a m o v e n g o n o 
post i da l l e e s i g e n z e s t e s s e de l la v i 
ta d e l l e m a s s e e le nostre cr i t iche 
s o n o s e m p r e cos trut t ive . Il v e r o 
dopp io g i u o c o sta nel v o l e r e i c o 
munis t i al g o v e r n o e condurre so t 
t 'acqua contro i comunis t i una 
c a m p a g n a di d i scred i to e di c a l u n 
n i e c o m e que l la che fu condotta 
dai democr i s t i an i d u r a n t e la lotta 
e l e t tora le , e c h e poi ad ogni o c 
c a s i o n e e s p l o d e r e n d e n d o i m p o s s i 
b i l e ogni forma • di co l laboraz ione . 

C o n c l u d e n d o , Togl iat t i r ibadisce 
la po l i t i ca di uni tà dei comunis t i 
v e r s o tut te l e forze d e m o c r a t i c h e 
e in par t i co lare con i partit i c h e 
h a n n o u n a b a s e ne l l e m a s s e l a v o 
ratr ic i ; r ipe te che oggi questa p o 
l i t ica d e v e farsi sul la b a s e di u n 
p r o g r a m m a di lavoro chiaro , r i 
s p o n d e n t e a l l e necess i tà urgent i 
de l p o p o l o e inv i ta i comunis t i ad 
e s s e r e , in tu t to il paese , artefici ef
ficaci di q u e s t a po l i t i ca . 

Cronaca di Roma 
Da Messe 

a Papini 
Messe ha strato sul « Tempo * di 

domenica, die il govèrno fasciata era 
il governo legittimo del popolo ita
liano e che i generali dovevano ese
guire gli ordini di quel governo. La 
tesi ad tutuui delphini dell'Irrespon
sabilità politica dei tecnici è vecchia 
come l'acqua di Pilato, che non Uivu 
dalla colpa di avere fatto uccidere 
migliaia di innocenti. 

L'« Esuresso*, il « Tempo » del lu-
nvdì, pubblica una fotografia diffama-
toriu per la nuova democrazia bulga
ra con questa didascalia: « Parata a 
Sofia: i/ia/ii legate dietro la schiena 
e fucili alle costole, sfilano i capi del
l'opposizione ». La fotografia rappri' 
senta una scena svoltasi,., durante la 
'••fiata del 1. maggio a S^fta, in cui 
vennero rappresentati episodi del ter
rore monarchico in Bulgaria duran
te l'occupczionc tedesca. Il gendarme 
ripredottn nella fotografia... veste la 
divisa che la gendarmeria bulgara 
aveva fino al momento della libera
zione avvenuta per opera delle forzi 
partigiane. 

Il e Giornale d'Hai.a ,> di domenica 
most'a sempre più di non aver di
menticato i sveccili amori». Torno 
Papini, <. l'uomo (mai) finito » tru 
le cotenne della vecchia casa. 

Il «Messaggero », hoc crat in votis 
ha sollevato Missirnli alle altezze 
della direzione. Una fedeltà premiata. 

Da A/cssc a Missiroli passa la lineo 
d'avanguardia della nuova propa
ganda fascista: dietro ci sona i Per-
rone e gli Armenise ciic pensano ai 
rifornimenti. E' la tattica che piace 
al generale, non è vero? 

DALLE 6.30 DI STAMANE 

A via Ostiense i rivenditori 
si astengono dagli acquisti 

Lo sciopero degli ortofrutticoli tende all'aho-
• lizione del sistema della vendita alla rinfusa 

delle merci praticato ai Mercati Generali 
Halle C,30 di questa mattina I riven 

ditori di prodotti ortofrutticoli .sono 
in sciopero. 

Uà Giunta aveva rie villo Uri sera 
I rappresentatiti della categoria 1 
quali d ichiamvano di non essere con . 
trarl al ripristino della maggiorazio
ne fissa sulle vendite ma ribadivano 
la richiesta che fosse contempora
neamente abolito, da parte dei pro
duttori, commissionari e grossisti, il 
sistema della vendita alla rinfusa dei 
prodotti di qualità diversa. 

I,a Giunta ha deciso di mantenere 
la sua precedente delibera/Ione circa 
il ripristino della maggiorazione fissa 
ed ha assicurato al rappresentanti 
della categoria clic si sta facendo e 
si seguiterà a fare quanto è possibile 
perchè le vendite ai Mercati Generali 
avvengano per merce omogenea. 

Ila conseguentemente invitato la ca
tegoria a desistere ita una agitazione 
che non è giustificata e che potrebbe 
arrecare grave nocumento alla citta
dinanza. 

f rivenditori tutta via. non >i dichia
ravano soddisfatti delle promesse i lei . 
la Giunta, ritenute da loro troppo 
vaghe e, riunita la categoria, deci
devano in serata di ricorrere senz'al
tro allo sciopero che nella sua ma
nifestazione pratica si limita alla 
astensione dagli acquisti ai Mercati 
Generati. 

Non è quindi da «scindere che I ri . 
venditori che saranno in grado di 

rifornirsi di merce altrove affolleran. 
no come di consueto I mercatini rio
nali. L'A.S.A. dal canto suo ha an
nunziato di aver predisposto opportu
ne cautele di emergenza per assicu
rare al pubblico I pervia! di distri
buzione 

IL DUPLICE SUICIDIO DELL'ACQUACETOSA 

"Voglio essere seppellita 
insieme con il mio amante,, 

Le dichiarazioni 
al "Gazzettiiio„ 

Il c o m p a g n o P a l m i r o Togl iat t i i n 
terrogato s a b a t o da u n redat tore 
d e II Gazzettino di Venez ia , a v e v a 
fa t to l e s e g u e n t i d ichiaraz ioni : 

— C h e c o s a pensa , o n o r e v o l e , d e l 
la cr is i m i n i s t e r i a l e in corso doDO 
l e d imiss ion i Corbino? 

Non è u n a vera e propriu crisi 
ministeriale, ini pare. Si tra ta di 
sostituire Corbino. e non mi sem
bra sia poi cosa cosi difficile. 

Q u a l e d o v r e b b e es sere , s e c o n 
do i l Par t i to Comunis ta , la polit ica 
e l 'azione del Min i s t ero de l Tesoro? 

— .Applicare i l programma del 
Governo, cioè essere disciplinato al 
Governo s'esso, e qu ind i agli inte
ressi di tutto il Paese, e non ai 
prnppi plutocratici che, nel loro in
teresse egoistico esclusivo, tentano 
con tu'ti i mezzi di sabotare la ri
costruzione nazionale. 

— E ' f a v o r e v o l e o m e n o , il Par
t i to Comuni s ta , ad u n a unifÌL'rtZinnc 
ne i d icaster i F inanze e Tesoro? 

— iVel momento prescn'e, no. F 
voti solo per ragioni di enaiUbrio 
del gabinetto attuale. Soprattutto 
perchè la concentrazione dei por
tafogli. oggi, significa che i veri mi
nistri diventano i direttori otnera-
J:. o il contabile generale de'1 lo Sta
to e simili, u o m i n i cioè cne no* 
hanno responrabilità po l i t i che dt 
fi onte al Paese. 

— C o m e s o n o «!i s i t u a l i - . .coorti 
col P a r t i t o Soc ia l i s ta? 

— Francamente carrii-i. Il patto 
di unità d'azione, di fat o. da alcu
ni t/ie.si non funziona, e questo per 
colpa dei riformisti antiumtan che 
di fatto hanno nelle mani la dire
zione del P.S.I. E' questa, c e / re
sto. una delle cause per cui le clas
si lavora'r'.ci l imino r i s t o e vedono 
diminuire l'efficacia della loro a-
zione. 

— Che cos3 pcn>? del M o v i m e n t o 
c o m u n i s t a d'Italia ( d i v i d e n t i , i n t e r 
nazionalisti'»? 

, Alla sommità qualche piccolo 
gruppo di sbandati e di provotatori 
che non possono giocare alcuna 
parte nella vi a politica, a patto che 
i p a n i t i opera i rapp ìauo restare uni
ti e adempiere, la loro funz'cne d» 
guida d e l l e masse, nella lotta per la 
ricostruzione del Paese. 

— I r a p p o r t i c o n la D e m o c r a z i a 
Cris t iana s o n o susce t t ib i l i di mig l io 
r a m e n t o n e l l ' a m b i t o de l la c o ^ a b a -
r a z i o n e g o v e r n a t i v a ? 

— Mi pare di s ì . Ma occorre uva 
rosa: che i dirigenti democr:stiant 
liquidino n e l l ' a n i m o loro e nell'ispi
razione della Io>o condotta i l pre
concetto s p i r i t o a n t t c o n i u n ù t a c h e 
avvelena i rapporti fra noi e loro. 
Xon si può stare al Governo coi co
munisti e in pari tempo pensare 
che i c o m u n i s t i sotto qualcosa come 
dei bandi t i , u o m i n i pol i t ic i s enza 
fede, a n t i n a z i o n a l i , ecc. O on i c o -
munismo o feconda c o l l a b o r r : i o n c 
c o i c o m u n i s t i ne l l ' in teres se del po
polo: ai dirigenti democristiani la 

ita.-

« Chiedo di cs.-ere sepolta nella stessa 
cai.Ja del mio amarne. Se non lo farete 
siate maledetti ». Con que-te parole fred
damente disperate la domestica Oùiilj Pi-
san, in una bre\c lettera, h i pre o com
miato dalla vita prima di porgere la tem
pia alla piatola dell'uomo amato, 

.Ma diamo senz'altro la parola alla sem
plicità della cronaca. Domenica mattina, 
un ragazzetto che passa\a in un prato uri 
pressi dell'Acquacetosa, ha scoperto, ri-
\ers i sull'erba e insanguinati, i cadaveri 
ormai illividiti di un uomo e di una don
na. Una cinzhia di cuoio, intrecciata con 
un ramo d'edera, cingeva i due corpi. 
L'uomo stringeva nel pugno una pistola 
di piccolo calibro. Avvertite le autorità, 
si recava sul posto il maresciallo Manna
ri con alcuni carabinieri. Un'occhiata era 
più che sufficiente al sottufficiale per ri
costruire non solo il triste fatto nei suoi 
particolari, ma anche le ragioni più na
scoste che avevano spinto i due amanti a 
compiere il ge-ito irreparabile. Il marescial
lo Mannari conosceva infatti abbastanza 
intimamente l'uomo e, almeno di vista e 
di fama, la donna. 

Ferito e catturato in Africa durante una 
delle sfortunate campagne di questo con
flitto, l'autista Guerrino Guerra fu rim 
patriato ancora prima dell'S settembre 
perchè gravemente malato di tul>ercolosi 
renale. Tornato a ca;,a trovò un posto di 
portiere ai l 'aridi e si dedicò con a l l e 
gazione al .sostentamento delta famiglia: 
la moglie e le due figliole rispettivamente 
di due e di nove anni. 

Ma un brutto giorno un fatto nuovo 
sconvolse l'esistenza dello sciagurato: in
contrò una ragazza, uè bella ne brutta, 
sui trenta a;..:i, press'a uoco la sua età: 
Odilla J'isan, una ragazza dimessa, do 
mestica presso una famiglia al numero 53 
di viale i'arioli. I-a donna accettò >'i buon 
grado la corte del Guerra; era que.-to un 
sollievo insperato nella sua vita di umile 
lavoratrice. Ben presto i due divennero 
amanti, e le abitudini del portiere cam
biarono radicalmente. Cominciò a trascu 
rare la famiglia per dedicarsi con ardore 
alla sua nuova passione. Fece per lei del
le spese, vendette anche alcuni oggetti 
utili o di v;'orr per procurarsi il danarc 
necessario all'amante. 

La vita famigliare del Guerra divenne 
allora un inferno. Le continue scenate con 
la moglie lo rendevano intollerante e per
sino furioso. Egli giunse ben presto a 
picchiare brutalmente la povera d'-'-na, pet 
la quale sembrava non nutrire più alcun 
sentimento. Anche per la I'isau le co-r. si 
misero male; fu cacciata di casa dagli in
dignati padroni e si rifugiò pre^ao una 
amica. A questo punto fu evidente \ er i 
due tristi amanti che la loro relazione sta 
va prendendo una brutta piega e che bi 
<i>gna\a prendere una risoluzione. Nel 
irattempo, rinfocolata da tanti contrasti, 
\f. loro passione, anziché scemare, aumen
tava ogni giorno di ir,te:i-ità. Incapaci di 
risolvere il problema della loro esistenza. 
r.on \clc:iuo d'altra parte lasciarsi, l'idea 
lei suicidio cominciò a farsi str.-.Ja ne: 
b>ro cuori. Per essere più precisi era il 
Guerra il più ri.-oluto. l.a Pi-an, per mol
ti giorni, resistette alle delittuose proj-oste 
dell'amante. 

Sabato sera il Guerra riuscì a convin
cere la Pi«an a prendere la tale risoluzio
ne. Acquistata una bottiglia, di cognac. 
riera; itesi le tasche di ^iyarette, i due 
amanti si recarono per l'ultima volta su 
«,i:e'lo s:e- o prato cne li ave*.a visti più 
volte abbracciati e. sia pure per poco. 
fel-ci. 

Dopo avet vuotali la bottiglia «li liquo
re per infondersi conigl io e un'illuforia 
ebbrezza, i due ^ci.-^urati scrissero il loro 
addio al inondo. 

Le parole della ragazza le abbiamo già 
riferite. 11 Guerra -criisc le sue sul li
bretto di pensione da grande invalido: 
« Lascio il libretto pile mie c.irc bambine, 
alle quali il loro papà h i voluto sempre 
tanto bene. Onesto' libretto ò il sangue 
che ho dato alla Patria J>. 

La cintura dell'uomo «crvi poi, insieme 
con un simbolico ramo d'edera, ad avvin
cere strettamente i «lue corpi nell'oia del
la morte. Poi, umilmente consenziente la 
donna, la mano dell'amante sparò due colpi. 

Convocazioni di Parlilo 
«HRlKIiI- 17 

Tutti le mioni mudino t ritirar* il mini-
lesto «dito t curi della Dirtzitnr dtl firtitc 
all'Ufficio Stampa della Fidtranani. 

I segretari dilli cellule allindali nl leeles-
cale < .inno l'invi» in KfJeuzion» dt almr.10 
'i.i giovale della loro (.riluta alle ore 1S-

Min PI'. TI'., Ministero Tf.-nro, Dire?. Gene-
tale 1K SS.. Poligrafilo. Tabuchi, Gn, Maa-
ailim, 0..M I.. S.T.KF.KU. (\ppio e Ceito-
icllei. M.A.'l.l.'.R.. M.T.M.E.. impi.-.nti frr-
mmri di S. Biluana, Tradurre Sfalo S. I.o-
lemp, Tusiol-iru. Deposito loinnotire e seni-
slanirnlo. Sauadri rialzo e smistamento, Squa
dra naUo Porta Maqgiore. 

Tutti le compagne responsabili i t i Ut irò 
Illuminile di sezione in federinone Uftitio fem
minili1 alle l.V'.O. 

Se;. Flaminio: Ule ore '20 lutto le cellule 
di binili m.i-i'atli r Femaunili in sezione. 

I responsabili elettorali di talli l i intoni 
»J:IO ir.nv.it.ati alle 19,SO >oTif srgue: Colonna, 
l.'i'Iou5Ì. Ponte Reqola a Ponte P.eqoll; Mano, 
l'-quilino. Olio. Monti, a K'quilin(>; Italia, 
Montf-a<-ro, Salario. Paridi, a Salario; Ma-
lliana, TesU<-<io, 0-tien-e, Garbateli*. 8. Saba, 
s 0-tirn-e. Maminio, , Ponte Milvio, Mazzini, 
Burgo Prati, a Mar/tri: Trionfale, Monte Ma
rio. Primavdlle. Madonna del P.iposo. a Trion-
Lle. Cavalle'igfri. Trastevere. Gianirolense, a 
Truìlerrre: S. L'iremo. Tibnrtino. Preneslino, 
fatino Meironlo, a Prenotino: Appio. Quadrato. 
Capannelle. all'Appio. 

Anocati e proenrateri comunisti, oie 18 in 
federazione. 

MKRC0I.EDI' 1S 

Tntti i risponrabili giotanili di massa t di 
parlilo alle ore 1S in Federazione. 

Tolti i compagni mutilali ore 17 in Fede
razione. 

I compagni Poggi, Cnelaiti, Faccenda, Pulri-
rinti, Morgia, Romano E., Borgogna V., Roda
no M., Piergallini A., Fabì M., sono convocati 
m federazione (fhicio organizzazione) alle 
ore 18. 

Statali, ferrovieri • poitilejralonici: le com
militoni di lavoro degli intercellulari, ore 17 
in federa/ione (ufficio sindacale). 

Sei. Trionfala: Alle ore 20 assemblea di 
sPZlilUC. 

GIOVEDÌ' 19 
I compagni Cnndiri Ranci, Agostini, Pai-

pini, Serafini, Normanno, Hirlzil, Carina t 
Fontani alle ore 16 in Federazione (Ufficio or
ganizzazione). 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Ecco i finanziatori 
de l'Unii 

PICCOLA CRONACA 
Alcnne Intenderne ai rificlano di accettare le 

domandi di risarcimento danni di guerra «e 
non sono rorredite della prescritta documenta-
xlone al completo. Poiché tale rifiuto, mentre 
i prossimo a scadere il termine utile per la 
presentazione di iMte dimando fin ottobre p. 
O potrebbe pregiudicare, irreparabilmente il 
dirli!') di nu-n'r.i'.i sinistrati, le lntr.nlen»e 
so-10 sta'c invitate dal ronpetentc Miniitero a 
non sollevare eccezioni del gererc e- nd a.-<-et-
tar. a scopi interrnttivo. le dunandc di eli 
erattasi, anche se vfornitc della pre^ritta do-
rumentasione, pur'hè. ben intrsn. contengano 
le precise generalità del danneggiato, l'indi-
raztone della cau«a del danno e rammentare 
dell'indenni/zo che viene rirhiesln. 

Al Eni di contribuire per quanto di compe
tenza d»l Dicastero dell'Assistenza Post-Bellica 
allo »g'.mbero dell'- seivilc attualmente orru-
oate in T.nm da sinistrati, il Ministro Sereni 
ha già da tempo di^io-N lo stanziamento di 
•-'S miliini per la cnttruinie. cella znna del 
Quartiei-irtlrt. di casette destinate agli slol'-itl 
e sinistrali itesii. 

Mercoledì 18 alle ore 20 rdla sezione del 
PCI di Primavalle. si terrà una assemblea ro-
«wnr d-'i socialisti e cnriu.ii»ti della borgata. 

L'Istituto nazionale della Previdenza Sociale 
informa gli interessiti ih* sono stati cor.elufi 
gli a'rordi r i m il pagamento dei nuovi ar
conti ai titolari di pensione aventi dint'o agli 
aumenti dell'assegno integrativi!. La data in 
rti avrà inizio la »riigain.,nt dell'accordi pre
detto .sarà resa rota da riasru.i LSirio postale. 

Contro la sentenza di amnistia concessa a 
Caradonna il 9 agosta u. $., c»n la guale la 
Sezione I-truliorii prrs»., la libale Corte ci 
Appello applicava I"ar.r;i<tia nei confronti del-
l'ex-gerarra Giuseppe t'iradi-nna «i apprendi» 
the il Procuratore grner.I» di Ilari, ricorrendo 
in r*s-az:one. hi impugnato la --- • « » . per 
arbitraria appliei2Ìone ddla lejjc. 

Si sono riuniti alla ("amora del Lavoro le 
(cTani-sin-i Interne dei la.oratori dell'Edili
zia. Il >egretario del Smisurato. 1 Undio 
t'ia.ici. hi detto ehc i raj-prtsentanti d-i 
lavi.r*tor: hir.no rr".«tn co.-ie ro-.duii ne iiu'i-
spea»a,b:le per il pr-"..'t;T-i~,'ri;o delle trat-
;i;ive l'aoettiziore da parte d*i cMrutt'ri 
iel pjTiin-'nto «'''Ile ir ' fTÒste dai lavo
ratici p*r razse at^osfcri'hc. 

Ir.S.ie veniva deciso Ji indire per c-j-ji una 
naniftstajione di protesta contro le lungag
gini delle trattative effettuando Lia s„sj,c3. 
-inn» del lavoro dalle ore 10 alle 11. 

DseaiU qoiclali di graao sottratti all'im-
r.i-so s„-;,i ««ati recuperati ^al Nceleo Ispet
tivo dfli'lP's'Et, di Rr-za. >ono stai, arrestali 
e trz'lo'ti 1 R»g:na IVH gli apicoltori: Fi>-

Aliermozione anìioria 
dei socialisti romani 
D o m e n i c a e l u n e d i s o n o p r o s e g u i t i 

i l a v o r i d e l C o n g r e s s o p r o v i n c i a l e 
del la F e d e r a z i o n e soc ia l i s ta r o m a n a . 

AI t e r m i n e d e l l a d i s c u s s i o n e s i è 
passat i a l la v o t a z i o n e s a d u e ordin i 
del g i o r n o . 

L'ordine de l g i o r n o di s in i s t ra è 
r i su l tato v i n c e n t e con v o t i 8904 c o n 
tro 4588 r iportat i da l l ' ord ine d e l 
g iorno unif icato . 

Il Comi ta to d ire t t ivo , di 31 m e m 
bri. è s ta to n o m i n a t o per i n t e r o c o n 
rappresentant i d e l l a m a g g i o r a n z a . 

ELENCO n. 7 
Somma, precedente L. 181.83:1. 
Cellula aziendale e operai d e l l a ' d i 

ta Antonini, Pisa L. Ulti: Mai cello 
Magnani, Grosseto 100; Da.riiani Ni
cola, Gravina di Puglia 4ò: Cellula 
Cinecittà e simpatizzanti 350; Colini-
Comunista e operai della Matutohn 
(sezione esplosivi , Bagni di Tiv'oli) 
inviano l ire 1873, così ripartite. F:z-
zlcanella 100, Iuliani 100, Romanci 100 
Balla 100, Baruzzi 100, Crocchiatiti 
lire 100. Bernardini 100, Aguz/.i 100. 
Curtl 100, Blzzoni 10O, MarcotulH 100 
Bianchi 100. Scattoni 100, Di G.aco-
mo 100, Clementi 100. De A n ^ - l s J 1 , 
Montanella 50, Santolam;z/.a 23, C -
prianl 30, Lombardozzi 50, I.ucia.T. 50, 
Timperi 50, Cecilia 50; Meiis Sal
vatore 200; il compagno Mesone Ai-
varo ha raccolto lire 411 f:a i s e 
guenti lavoratori del l ' I .G.AP. : Lava
tore 30, Tambutel l i 30, Gagrardr.nl 10. 
Rosati 50, 11. n. 11, M ; i o n e 20, C. 
S. 20. Fasoli 10, Zambon 13, Fred
di 25, un Inglese 10, Governatol i 10. 
Pace 10, Muglles 50. Spadoni 30, Mot,. 
éichclll 10, B a l d i n i 50; I lavoratoli 
del Cantieie Centocelle ditta Tornei 
e Cinghinl hanno inviato a ni"z/.o de" 
compagno Guda lo t t i lire 29tiU cos, 
ripartite: Cioce 50, Acc ia imi 30, 
Bombelli 20. Clvondioni 20. Sabatini 
lire. 50, Kella 30, Sin'stri 100. Vitale 
lire 50, Stella .SO. Viv.ani 10. C'atald. 
lire 10, Possumato 10 Valerio 30. Pro
speri 30. Flovenziani 10, Colosuonno 
Uro 10, Luciani 3, Tuminelto 20, Ric
ci 20, Ercolani 50, Riccio 10 Recco 2 \ 
Quinzi 50, Proietti 30, Mancini 50. 
Vicomanni 10, Pierino 13, Ricci G 
I r e 10, Bombell i S. 50, Lappa lo. 
Farnllli 20, Niola 20. Terzano 20. D-J 
Santis 10, Viviani 20. ROSÌ-O 30, Leo
nardi 25, CanUrini 20, Baldmaci 20. 
Mommoliti 10. Scano 10. Martinell'" 
lire 10, Fiandanese 10. Antinori 20. 
Donizi 30. Mele 50. Mestieri 10, D-
Arcangllp 10, Cre.-»cenzi 10, Faveri 20, 
Pivotto 30, Pantera 20 Poggiel i 20, 
Pici.'ochi 10, Galimberti 10, S monet-
ti 20, Nardini 10, Cristinl 30, Cele-
rinizi 20, Ranaldi 10. Illuminati 20. 
Milone 3 n. n. 5. De Santis 20, Sol
lazzo 50, AUari 20, P e n a s s i 30. Fa-
bli 50. Remoli 5, Cobella 5, Lo Ci
cero 30, Annunziati 10 Palmieri 20 
Santagata 20, Lumaca 20, Malanca 
20, Brunetti 10, Pietrangeli 30, Tul ; 
20, Nuccltel l i 20, Vetrani 9. G.annet
ti 20, Giovannini 50. Cruciani 30, 
Bartoli 20. Santoni 20 Lacon; 20, Ca
porossi 20. Mestici 10, Florenz.anl 20. 
Lolli 20, Crucianl 20, Meranda 10. 
Cortese 5, D e Angeì.'s 8, Amoroso 10, 
Rossetti 10, Arpfino 10 Anrnedei 5. 
Governatori 20, Gul lone 30, Fazze: 
l ire 20, Marese 30, Ricci 50, Porcu 3, 
RoEsini 30. Colasuonl 10 Battisti 10, 
Barba IO, Iandelli 20 Sciarra 18, Fa
rinelli 20, Proiett i 25, Palumbo 10. 
Bosco 15, Latini 10 Dalfuoco 20. 
Damore 10, Pell iccioni 20. Cappia 10, 
Preziosi 10, Governatori 10. Croce 10. 
Giustiniani 10, Brandi 20. Franceschl-
20. Alterini 20. Caradonna 20, Da
miana 5, Ferretti 10, CiiTo 30. Butti
mel i 10 Lelli 10 Camplglia 10 AUari 
lire 50 Iepissi 20, B a y 5. Morgantl 20. 
Mamei 10. Poruschi 10. Gargiolt 20, 
Mozzone 30; cfemfc>agrio PKrnontesi 
Raffaele ha raccolto lire 4604 fra 1 
seguent i : Purificato 10. Crenù-ini 10, 
Stranieri 30, Vertunei 50, Paffì 50. 
Bet t i 30, Andreucci 50, Piozzi 20, 
Proiett i 30. Stronati 20. Ratilio 50, 
Pezzi 50. Memeo 50, Capomonte 50, 
Alolsi 100, Ippoliti 100. Montrone 30, 
Martinelli 50. Fabbri 50. Terlizzi 20. 
La Monardl 20, Demaio 20, Tozzi 100. 
D'Ambrosi 50 Proiett i 45 Cosetti 20. 
Lopez 20, Annlno 50, Lo Russo 100, 
Tbmassini 50, Tamburi 50. Cherubini 
lire 30, Paparo 30. Lulginl 25 Pie
montesi 100, Atzori 100, Pascucci 50. 
Dalessio 50, Spatacclnl 100, • Campa
nelli 30. Puopolo 30, Pignatore 30. 
Sebastiani 60, Lupini 30, Puntel l i 50 
Bucci 20, Ranuzzl 20, Di Gennaro 30. 
Salvatore 50, D'Ascenzo 20. Filippi 
lire 20 Rossi 20 B r i n c e l l o 100 Fiora
vanti 50 Risa 25 Barattell i 50 Lucid: 
lire 10. Menevado 20, Antonini 50. 
Giuneca 30. Modesti 100. Di Nicola 
lire 50, Capra 50, Ciciano 30. Marzi-
cola 50, Lombardo 14 Manglni 100. 
Del Proposto 30, Torel lo 50. Milone 
lire 50. Fioravanti 60, Vitun^elo 50, 
Fidato 20, Pietro 20 Possanza 20. Car
ta 20. Puccini 100. Collaida 25. D! -
chlo 50. Giovannonl 100. Berardi 35. 
Moretti 100. MUozzi 100. Pittus 50. 
De Maio 20. Dessi 50. Petrucci 20. 
Gianni 20. Guidi 10. Perugini 10. Ta-
nl 10. Esposito 20. Carlont 50, Tira-

N'rlln .spazio di un sol g iorno 1 
tu 51.8811 l ire per 

- a t t i -'.ì C i t i c i .">0. C o n t i ."i0. M o n t a g n a 
Ih e óO. C\ c o n . i 20, M o r e t t i 50. Di G i 
r o l a m o 50, D e Ida 20 D i d i l i 10. l ' ami 
c o d e • '.'Unità • I l r e g a Ki.i iv' .e .i<-
r a c c o l t o 1 i o 1097 i r a 1 .^e^ir.nti • P r e 
g a 10, C o c c o 20, A m i n o l i 2'j, C o p r a 
li! 10 C u 11=0 10 Pa . -quin i 10 L.itli 30 
m i a c o m p a g n a 5 C a r l i n o 10, ("* ucci 
i i i o 15, V l e n t i n o 10, C o s t a n t i n : 10. 
P i l i 10, Pira .s tu 50, Luc i l i 23. Lucc'.i 
S . 25 M e z z a n o t t e 30, C a s t e l l a t i 13, 
A q u i l i n i 50. E i i a t a c c h i 20 M c i c o . - i m 30 
B a l e s t r u c c i 30, M a n a g ò 10, G r a m i ' i 
l i r e 20. L u p p l n o 1!0, A n g e l i n i 2. G o •-
« in i 100. N i c o l ò 25. B u t t i 30. GU'.n 3'). 
P a r a d i s i 100, S c a r n a c e l o 50. T o t ; 10J 
Ci l ta 25. P r o i e t t i 50; gl i o n e r a : deliri 
N . U . r a c c o l t a DI l i m i n o j.otto.-.eritt«» 
l i r e 1205 coai n p a i t i t e : S ' i n e o n i 10 
D e Nizz i 10. D i B a r i 10, C i c i l e t t l 10, 
D e A n g e l . s 10, Di I a n n i 10. Co. i t i 10. 
C i n g o l a n t 10, P i e t r o p a o l i 10, G a b b a -
ri 10, D o A n g e l i 10 S a n t i n i 10, Qll:i-
d r o z z i 10, P i o t r o l o t t i 10, P i e r i n i 10. 
N i c a r e l l i 10, D ' A n d r e a 10, M e n t i 10. 

T T A C O L l 
TEATRI 

ADRIANI: ore 21: i l pescatori di perle • 
— ARTI: ore 21: «Zio Vania» — BASILICA 
DI MASSENZIO: l'oncrrto m. ile Fabritiis — 
ELISEO: rioxani nrt 21: « tìohhr. Joe. René • 
— TEATRO DELLO ZOO: Cran.ie spettacolo di 
\arieu. fjr.chi artificio e ballo all'aperto — 
JALLE: «re 21 di venerdì 20 corr. coxp. De 
Filippo. 

VARIETÀ* 
ALHAHBRA: * arieti •> film: • I figli del 

;c.cttr, . — ARENA COSMO: ore 20.45: Piedi-
iritta 1916 eoa H. Maajio e G. RWiaelIa — 
SRA.V CAFFÉ' CONCERTO G BERARDO (Galle
ria Colonna!: dille 1S alle 24: Orchestra Vatta 
» Oxero Martini di rat'io ROK» — COLLE 
1FPI0: a cjic«-jri di stai-one Concerta eoa 
r,!o' GoVii — «VINELLI: V*rieti. Sallo scher
mo: • 0rea.ii in f.aar.e « — MANZONI: Vi-
'ieti. Sullo «cherno: • Sette anni di auii » 
— REALE: Varietà. Sullo s t e r n o : « Madon
na delle 7 lene ». 

CINEMA 
Acacie Ora «jMixe — A l i a m i : Mano 

•L-'iriVrao del 510C0) e cirteii animati — Ac-
ìaario: JIa<ckera V\ti - becat.-o di boxe — 

:fr.:ìnì Grj>epp». Ca»<-iftli Franre<ci>. Cola \nbaiciatori: Nei ncandri della Cijbat — 
Salvatore. I Ireai Appio: Nei neaidri della Cashai e doc. 

Padri e mairi ii iar.ijlia. ir . -r fwt i aliai — Aresa Casas: La casa drlla 92. strada — 
riapertsri delle »:^»1». C^.T.ÌTÌ rr.-.-t-'.le.!! 181 I m a Esedra Moieraa: Accadde ina «fra — 
e. in. alle ore 17 alla Canea cri Laverà. Irta» dei fari: Sette aani di p a i 1 ccsp> 
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(PdSTTOWAIL M MPtO€A M©lg>l®lf9À A WIMI2IA 

di "3)on Ghisciolle,, di detrassi 
VENEZIA. 16. — Con un concerto 

s.nyon.co diretto da Greaori Fidelber. 
si è aperto ieri nel teatro * La Fe
nice > questa rnaniiestarionc d'arte 
con la q jn l c Venezia e l'Italia, anco
ra una volta ed a co.H breve distan
ze dalla fine della guerra, niriano 
ci meudo « un nticro vicssaggìo d. 
arte e di bellezza :>, come disse alla 
fine della chiusura del d-scorso di 
circostanza il prof. Amedeo Tosti, 
}unziOìiario presso la Presidenza del 
Consiglio. 

Per i musicisti e p.:r pli cmatori 
di musica, sx tratta invece di conosce
re quanto di nuoro si e fatto nel 
niondo in questi annt di rita isolata 
e costretta in ciascun paese, di ac
certare quale sia ogpi o possa essere 
nei suoi caratteri generali il l inguag
gio della musica. 

Il primo concerto non ha corrispo
sto che in parte a simile aspettativa. 
con m u c c h e che portavano su le 
bandiere dell'Inghilterra, della Fran
cia, dellltalia e della Polonia, ma 
non erano tutte nuoriss ime: alludia
mo ad autori come Ravel e Szynta-
noski, le cui opere, nel loro diverso 
rc lrre . sono arretrate oltre che -acg'' 
anni per il senso estetico cui si ispi
rano. 

Tuttavia il « Concerto per la mano 
sinistra > di Ravel è sempre degno dt 
essere ascoltato anche fuori della 
particolare acrobazia tecnica che ob
bliga il pianista uà una tanto inna
turale limitartene dei suoi m e n i 
Jacques Fevner , suo felice interpre
te, non ha saputo sempre evitare ì 
moni spiacevoli e opachi che lo ma

no sinistra recava dai tasti acuti, nd 
le inesattezze inerenti all'esecuz.one 
di una cosi ardua partitura. .Ma nelle 
parti cantabili il pianista fc». fatto 
vibrare con dolcezza il suo stru 
mento. 

Di Szumanoicskt abbiamo asccltatc 
il balletto-pantomima e Haritaste 1 con 
peregrina e laborancne dei motivi po
polari delle inoniagiic polacche, stru
mentato con sagacia di effetti timbri
ci e rit.u:ci: questa musica orma; dice 
ben poco a noi, sebbene il signorile 
pcst-imprcss'onisv.o in cui si muort 
ne dia un certo dccorativistico splen
dore. Forse è stato eccessivo presen 
tarlo come bastevole a se stesso, in 
dipendente dall'azione mimica cui si 
rijcrisec. 

Non diremo lo stesso del ritratto 
corcogrcfìco d Don Chisciotte di Gof 
jredo Petrcssi, composto sopra una 
trama mìmica di Aurei Milloss. Il 
compositore italiano non si è lascia
to per nulla precccuparc da proposi
ti illustrativi e letterari, ed ha scrit
to una musica a sé. con proprie ra
gioni di esistere. Il ritratto ha u?ia 
struttura saldamente architettonica 
con «n.T in i /odui ionc che fa da ri
tornello e da jntcrnie;;o dall'una al
l'altri danza in cui sono mimati 1 
vari momenti della rita di don Chi-
scicttc, dall'esaltazione delle prime 
letture cavalleresche ad una morte in 
guerra che non si troverà in Cer
vantes. 

Pctrassi ha adoperato modi di 
esi.rcssione che si e convenuto * 
chiamare * europei », cosi partecipi di 
un clima estetico ormai ben delinca

to. Di suo ci ha messo la stringatez
za dei discorsi, ti gusto dei timbri 
contrapposti di una sorta di colorito 

•iv. Fiorenti — Arma Fiume: l'na ragaiia per 
»ene — Anna La Pinola: Incontro ai buio. 
•ra '_"0 ih e 5.2.30 — Armi Aitnrra: l'n mondo 
•he sorge — Aria a Prati: La «ignoriiia e il 
•oir-boT — Aria» della Prorincie: I.a eonijui'ta 
lei West e cart. an. — A m a S. Ippolito: 
1 Filibustieri — Arena Taranto: Il cavaliere 
•noji-herato e doc. — Arena AaioniaS Melr.dia 
•ejreta — Anania: Sotto Hie bandiere e d >c. 
--- Altra: Paradiso perdalo — Attualità: l io 
,.\e si chiama amore — Angaitm: Jack U.nJon 

Atsaiia: L'ombra del dubbio e dir. — 
Bi «.'caccio: Una ragaiia per brn» — Bernini: 
L'idc'o delle folle e dnc. — Capraaica: Il 
romar.-o di uaa vita con Sp*.-.cer Tricr — 
Cattaru: Stludos arr.ign; e Bagliori di Man
hattan — Cina Arti: La raojlte del gei'rale 
Ling — Cini Teatro Resi: pro-sica "riaprt-jra 
— Cali i l R i ta»: L» tre sorelle — Cledio: 

0 sol» mio — Colimi: P.acecvo d'a-ore — 
Caloiseo: Il segno di torri — tarso Cinesi: 
Accadde una «er* — Criitallo: Anime sul nart 
— Dil l i Follìe: La. signorina e il eovr-bor — 
Dalli Tenaria : Robin Hood della Calìioriia e 
Legione straniera — Dil l i Titterii: Al ci là 
del dorsani — Daria: Tertijini — Eden: La 
porti proibita — ExetlKor: La cadenzi dell* 
«ette lene — F l i a i i i i : Racconto d'asso:* t 
doc — r i n i t i : Sposiamoci flazoit» — Fellit: 
Il saccate Yori — Gallarla: Il terror» di 
Fri3»e-teia — Ginlit Cesare Setto ; tetti di 
Ucntfiirtrt — feltri i l i : Il roaasio di cr.a 
vita — Lsitaa: Mirini allegri — Iris: Il 
grande vilier — Italia: La dosai d»l giorno 
— La Fniea: N'eliso sfagjuà — Mtstiao: 
Il faraiiere raiseierite e doc. — Mulini: 
La famiglia Stoddard — ata4traitsÌBi: sala A: 
Spirito allegro: sala B: Appiisionatasieate — 
X i n n t u i : Aaiae «ni mare — Kaira: Io X'hr 
ineostra^o a Napoli e doc — Mescalcii: La 
cm$a della 9Ì. strada — Olimpia Incontro al 
beio — Ottariaxo: Fratto proibito — Orfea: 
Cos'era vrerde la nta talle • i-v. — Paluia: 
Paci: Appennini a!l« Ande - Paltsrriaa: Va
rietà e d*e. — Panali: Papi prende coche 
— Plantari!: Le tu della sìori* e Lece N:-> 
r» — Pilittaea Martairita: Bobes* e doc. — 
Qiiri=ali: J i e i London (TÌIS e l av-rea:;re) 
— 9*i x> t*H l : «.lerdt 20 stttralre i:a=:ura-
aione staoiose "46-47 co -. • Arabian r.i;'s« » 

t 0 | i a tetsicaìcr c:a Maria V«l«r . Uairersal — 
?» lijiaa: oggettivo, sinistro, per cui il suo Don i - a i : Sotto il rielo delle Antille — Ru: 

Chisciotte, lontanissimo dalla tragi- VMSMI sh«irà — Rialti: Il bar>i*:e di Si-
commed-.a di Riccardo Strauss è qui " - .. - . _ _ 
il cavaliere dalla triste figura. Ipotecale sopratutto la terza danza che si 
preferisce cai-, esercizi ascetici di Don 
C?n"sciotte ed ha una sua desolata e 
intensa espressione di r inuncia; pa
gina lineare e fin troppo antologica. 

Quanto a Beniamin Britten, la sua 
grande jortuna nei paesi anglosassoni 
con l'opera * Peter Crimes > c i o r e r ò 
.ncurics-.to: il riconoscimento de i cri
tici inglesi è, nei suoi riguardi, as
soluto. Purtroppo, da quanto abbia
mo ascoltato. Britten non è che un 
brillante j'abbricatore di musica, ca
ratteristica; ama le grasse sonorità 
orchestrali, il frastuono, le arpe, la 
celeste, gli assoli di vietino, insomma 
tutto un armamentario assai invec
chiato. Meglio dei quattro preludi 
marinari di « Peter Crimes ». La Pas
sacaglia ha una qualche nobiltà di 
effetti, sebbene accademici sulla li-
r.ci di Elgar. 

Di tutte le musiche in programma 
Gregari Fidelber ha dato una inter
pretazione esatta e vibrante, distri
cando con chiarezza le partiture. Si 
clibe molti applausi insieme con l'or
chestra della « F e n i c e » , col pianista 
Fcvricr. che suenò dell'altro Rcvei 
con tutte e due le mani, e con Gof
fredo Petrcssi, chiamato alla ribalta 
con particolare intensità di consensi. 

BENIAMINO DEL FABBRO 

vislia — l i t i l i : Il terrore di Frasfcc'eb — 
Sala But t i t i : Nca ti p;<so dimesticare - Sila-
ria: I crociali — Salirai: >>po di B;tt*r:Ij 
Salini Xarfitrita: Incentro ai baio e d < . — 
Sala Bnltrt i : La cs=:*«ri di ferro — Sartia: 
raa r i c i n i per bene — S » i r i U i : Il re »i 
diverte — Spleslirt: l'idV.o d»!I» falle e c*c. 
— Saptrriitza: La casa della 92. strada e 
doc — Triaaii: Carpo da' Fiori — Tritate: 
CaroTaaa 4'troi — Tast i l i : Nri ceiadri della 
Casina — Taltarai: Xot'e di t -=p«t i — 
H I Aprili: Sentieri di eloria. 

RADIO 
1. PROC-RAyiiA n . 309.9 — Ore 10.30: 

La radi* per l i scnoI« — 11: Rits i . can
nai e melodia — 12: y«-rità fMrjritch* 
— 13.15: I r-iadi attori al mierofona — 
13.33: Canti .ella aostagia — 14.10: 
CenreKtrieie di Loabardi — 17.00: Mi-
rie* da ballo — 1S: Cosple&o caratteri-
•tic» — 1S.30: Lucignolo — 19: Mnica 
da ballo — 19.33: Musica farla — 19.40. 
La voce A«I lavoratori — 19,55: Attcalità 
«portivi — 20.30: « Cavalleria rusticana • 
il Mascagni — 23,10: Oggi a Mniffitnno 
— 23.30: Mesica da ballo. 

2. PROGRAMMA n. 420.S — Ore 12.10 
Musica operistici — 13.10: Thio piani5tìc.i 
Ca.-ta-Cabiati — 14.02: liuaica sinfonici 
— 1S: Umica da Vallo — 2L: . La Kivi 
dell'Imprnaeta • di Barciohni — 23.20: 
Umica 1 «nitrirti d'America. 

C'è un errore ! 
1000 lire a chi lo trova ! 

La nostra cronaca pubblica 
giornalmente un « p e z z o » nel qua
le il lettore dovrà trovare un er
rore (non tipografico naturalmen
te, ma di logica, di data o di n o 
me ecc.). Il lettore dovrà scrive
re nell 'apposito ta l loncino che ri
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indir izzo e Per 
rore riscontrato. Inv iando il tal
loncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Unità, Ufficio Concorsi , v:a I V 
N o v e m b r e 149, R o m a » , i Settori 
avranno diritto a partecipare ri 
sorteggio del premio che avverrà 
quot idianamente 

Aveva il pigiama a righe 
ed una scarpa sola 

IMOI \ . 14. — l n fallo .-.mo
lare è aicatluto ffiifta notte mi
la nostra cittadina. Alle prime 
luci dell'alba, si «"• prr.-entato ni 
nianirnmif) in grande aCilayinne, 
tale Feliriano Ile Martini. nati-
Po di Imola. Poiché il poncraecut 
indorsava un pisiarna ,1 ricìie 
sotto un pesante tappatiti i n m r -
i>ale. e una sola scarpa, il 1 u-
«.'«'/» non avena diffunltà ad t 1-
tioùurlo, tanto più che l'infelice 
anet>a pia fatto [tarlare ili sé a pro
posilo di una feroce nii<o£cita che 
lo aneva ridotto a**oIulani(nte *o-
lo e privo di aiuto in una po
pi ra ca<a della periferia. 

Io 'Ir.ino individuo pen'a ~ 
secondo quanto ha dichiarato ai 
medici — di avere cmto per 
ben due Storni cniniilet.iinente tiri
no di conoscenza. Fsh ha dichia
rato di non poter preci-are il 
momento preciso m cui ;/«<j ili 
mente, ma di estersi ritrovato 
a ca*a questa notte completamen
te vestito e ad un tempo indici
bilmente lacero e impolverato. 
*lentre si accingeva ad mirare in 
letto, senza riuscire peraltro 
a tpielarsi le misteriose condizio
ni del <uo abito, d'un tratto si 
ree conto dal calendario che ben 
due giorni erano trascorsi senza 
clte la sua memoria fos'e capace 
di ricordarli. 

Tuttora il vecchio (exli confa 
6? anni) è tenuto m os'ervazione 
nonostante il suo normale com
portamento. 

Questa è la notiz ia . D o v ' è l'er
rore? Cercatelo e inviate la dispo
sta alla Cronaca dell'* Uni tà » -
Uff ic io Concorsi - Via I V N o v e m 
bre, 149. 

Soluzione di «Atto di coraggio 
di un carabiniere» 

I / e r r o r e c o n s i s t e v a n e l f a t t o t h e 
it v e n t i c i n q u e n n e c a r a b i n i e r e p r o 
t a g o n i s t a d e l l ' a v v e n t u r a v e n i v a a c . 
c o l t o , al s u o r i t o r n o in r a s a , d a l l a 
m o g l i e , m e n t r e è n o t o c h e e s i s t o n o 
p r e c i s e d i s p o s i z i o n i c h e v i e t a n o a i 
c a r a b i n i e r i d i s p o s a r s i p r i m a d e l 
*S. a n n o di e t à . 

A b b i a m o p r o c e d u t o ier i a l l ' e s t r a 
z i o n e d e l p r e m i o di l i r e 1-W» t r a 
t u t t i c o l o r o c h e c i h a n n o i n v i a t o 
l ' e s a t t a s o l n z i o n c . E* r i s u l t a t o v i n 
c i t o r e it silT. F R A N C E S C O C U R T I 
abitante» in v i a M o n z a 9. R o m a . 
c h e i n v i t i a m o a p r e s e n t a r c i d o m a n i 
m a t t i n a p r e s s o la n o s t r a s e g r e t e r i a 
d i r e d a z i o n e a r i t i r a r e il p r e m i o . 

l a v o r a t o r i r o m a n i h a n n o s o t t o s c r i t 
il l o r o f j i o r n a l e . 

( \ . v : i I , . u o 10 P a l d d . n o 10 N u c c e t e l l i 
i n e 10 ZriP'Mit 10 P m i e t t i io , P i e r i 
ni 10. ( . 'asauraiule 10, L a t t a n d i 10, 
Pot iVtt i 10, t ' . i p m o 20, P e t t o c c h i n i 10 
Po n i Hi. G i u l i IO, D ' A b r u z z o 10, 
M o n a c o 10, P icc lr .o 10 G i a c o m i n i 10, 
Z . n p o 10, C.i .s . iui . inde l o A m o d i o 10. 
C a r i v l l o 10, M.i i ' . l iocehctt i 10. M a t -
t.-iiidtca 10, V1t.-11110.st1 a 10, M o r b l a 10. 
M a n 10. L e o n a r d i 50 P r o i e t t i 5. C a -
IIIOT.I 10, C a l v n r e - i 10, Carnosa 15. 
I.(.i)tit'r> 10. P o n t o n i 10 M ' s h l v l e 10. 
P.-ict IO. Di F r . , n c c * c o 10. P i l l a n i 10, 
' . con i 10. M i r c o c c i 10 M e t a r a n g e i i 10. 
O.ivaldir.o 10. P i c c o l i 13, T u c e i l i 5, 
.Marroni 10, G i o v a n e t t i 10 C o n c u t c l -
ii 2*1. B a r b a 10, D . p . n t o 10, V i o l a 10, 
D e l l o F r a t t e 10. P i e r i n i 10, F r u t t i t e 
li IO, A n z u i n : 15. Di V e t t a 15. C a r 
d inal i 10. B u c c o l i 10, P r o t a n i ' 1 5 , 
Quai ' t ice l l i 20 M a g m i 10, F o r t u n a t o 
13. D ' A q u a n n o 10, S c a f a t i 20. M a n 
fredi l o . C a n n o n e 10. S e b a s t i a n i 10, 
Cel l i 10 S a n t i l l i 10 Di T u l l i o 10 L>-
Luca 20, D e A l i s e i is 10. A d o l f o 10. 
M:c;.si 10. C o s t a n t i n i 10. C u r d i m a l i 5 
T r e m i t i n i 10. L u n a d e i 20 M a z z i 10. 
G i o v a n n o l i 10, T n i e l l a 10, Morf ìa 10. 
D. P . i o ' o 10. B o t t o n i 10. P i e r i n i 10. 
A m b i o s i l o F o r t u n a t o 10 A l l e i n o 10, 
D o M i c h e l e 10. Ar>lictti 20, D ' O t t a -
v . o 10. R o s a t : 10; il c o m p a g n o B a r 
b o n e A r m a n d o ila r o c c o l t o fra i s e 
m e n t i , l i r e 725: T a r m i l i 50. P i v i r o c c o 
l ire 20, T u r c o 50. D a n t o n l o 20. C o d e l -
lo 10. B a l e s t r u c c i 50. D e P a o l l s 10. 
D e n n i 50 S e r a f i n i 50 D ' A m i c o 20, 
A g o s t i n i 10. M o r e l l i 10, C a r a d o n n a 40. 
T a c c o n a 10. F e r r a c c i 10. B e r t o n i 30. 
Pai a ferr i 10 F i o r e n t i n i 10. Di D o m e 
n i c o 10. Cola-suca 10, F a n n a 10, M a n 
cini 15. D ' A n d r a i 10. P a l m i e r i 15, C a -
n a v o 10 Vacc.^ro 10 C i g n o 10. n n . 20. 
I .unard l 10, O n e i l l 50. P e l l e g r i n i 15, 
T01 rani 20, B a r b o n e 50; il c o m p a g n o 
C'nrdelJI S i l v i o ha r a c c o l t o l ire 1952 
fi a i s e g u e n t i : S c h i a v o l i 20, F o g g l o l o 
1 re- lo , R t c c a i d i 20. B a g n a n i n 5, P c -
lagal l i 10, C a r a c c i n i 5. T r a t t i e n i c i 10. 
Alfieri 50 T o c c i 5 P i a r u c c i 10, C a r a c 
cini 20. B a t t i s t o n i 10, A b b a i l e 10, S i -
m o n e t t i 100, C a l d a r e l l i 5, P a p a s l d o r o 5 
D e C a r i s 5. S a r r i 3 . T o r t o r a 5, T r a 
ili 50. B o c c o n i 20 F a b r i z z i 50, D e l l e 
Ci l iare 15. I n c h i o d a 20. C a p o b i a n c o 10 
C - c c o n i 10, N u o r o 10, C i c c o r r a 10, 
C-isini 15. G e n o v e s i 50. L i a n i 100. 
M a n c i n i 25 n. n. 50. M a s t r o p l e t r o 20. 
S a r d m i 2n. P , n t o 100, A n t i d e i 50, P a -
^anott i 50. A m h r e s c i a n i 100. F l o r a 50 
M e n s u c c i 50. C e m n i 50, C o t r o i n e o 50 , 
Bollarci 1 25. P i l o n e 25 T r e v i s i o l o 25. 
C o n f o r / i 10, Coz/.i 50. S a l a n d r j 100. 
S a r a c i n o 50. F u ^ e n z i 25, D i M a r c o 25, 
S a n d e l l i 10. G i a c o m e l l i 50. Rej 50 . 
D e D ' a n e t i 10 Amb»-o5Ì 5, V a l l e t t a 2. 
R o m a g n o l i 3. C u n z o l o 2. C i c c o l l n i 20. 
R - n z e t t : 20. T o z z i 20 G i a m m a r c o 20. 
D ' I n n o c e n t i 5. G h i n a z z i 10 P a c e 25, 

L a b a r t l n l 13, M a r i a n i 23, P a c c h e r à l i 
re 30; 11 c o m p a g n o C e c c o n i O r e s t e h a 
raccolto lire 570 fra 1 seguent i : Cec
co»! 1 O. 30, Gnlgl 50, Cecconi A. 30. 
Speranzlnl 30. Tracci 50. Monti 00, 
Cassarti 30 Benedett i 15, Mlnotti Tad-
dlmei 20. Cecconi E. 20, Grezottl 20, 
Pini 30. Nlcentl 25. Morisi 30 Cecco
ni F. 30, Cecconi T. 30, De Vincenzi 
50, Capparuecl 20; ì seguent i operai 
del cantiere Ostiense al loro giornale 
111 e 000: Cavatorta 200, Bett i 20, Pa-
gliarliil 20, Spolverini 20, Borlnl 20, 
Morgia 20. Guerra 20, Palmenti 20, 
Zappulla 20 Rollo 20. Pizzi 20, Cec
coni 20, Dori 20, Macuri 20. Vitali 20, 
D'Angelo 20. Panzlerl 20, p a n e t t i 20 
Terl 20 Consiglio 20, Bandizioi 20. 
Moroni 20. Pandolfl 20, Scivolei t i 2), 
Lang. 20, Paglierini 20. Principessa 20. 
Galzana 20 Nuccltel l i 20, Scr inano 20, 
Sclvolett i 20, Zazza 20, Puddu 2J , 
Falasca 20, L e m m a 20 Monetti 20: 
gli operai della ditta Caltaglrone of
frono lire 1263, cosi ripa» l i te: Oi 
t emi C. 30, Ortcnzl G. 50, Blagioltn' 
lire 25, Cada 17, Leccesi 100, Laz:v,-
rini 20. Torquati 25. Bella 18, Murd. 
ca 20 Palano 10 Ralce 17, Annibale « ' 
Grugnola 10. Metalli 10. Maglni 10 
Izzo 10. Valcrianl 20 Malocchi 15, S.-
nioiio 10. Matteuccl 20 Terislo 20, Bu-
tonl 17. Righetti L. 10. Righetti U. 10. 
Tassoni 10, Nichis 20, Dusplva 30. 
V o n a 20 Paolinl 10. Latini 10, Rubini. 
Colagrossi 10. C a s t e l l a n i G. 10, Ca-
Btlgllanl P. 10, Festa 10. Lodovici 10, 
Trastulli 15, Passerini 10. Menotti 20. 
Giovanni 20 Pietroforte 20 Spìrito 25 
Ioccolo 20. Caputeli! 10. Lepri 10. 
Pietrocclli 20, Fiori 10. Di Sora 15. 
Vergini 25 Tcntcl lmi 10, Gatti 10, 
Caldarist 10, Cassarmi 10, Paolini 20. 
Menlcuccio 10, Polacco 20. Barbarcsi 
lire 10, Rlgl 13, Batl 10, De Llri 10. 
Foscolo 20, Dipon io 20. Col ani ti 22 
Coneolettl 20 Bottarelli 20 Piccioni 20 
Carmela 17, Cariali! 20, Gallar! lo 
Ravioli 10. Marino 10; Falange Elia 
lire 500; 1 seguent i compagni della 
VII cellula Corviale (sezione Por-
tuense) 610; Rizzo 50, Gianiaccioni 
lire 50 Gramacc.onl E. 50, Giovatel-
II 50. Bartoluccl 40, Bnrtolucci G. 50, 
Bartoluccl M. 50. Piergiovnruii 20, 
Proietti 30 Prolett i A. 50. Morosi 50, 
Masei 50. Proietti T. 50, Nicoli 20: 
un gruppo di invalidi di guerra del lo 
ospedale Regina Elena quale espres
s ione del l 'attaccamento al giornale li
re 1000; Della Vecchia Gaetano 200; 
Cellula 1. Maggio Terni quale primo 
versamento L. 20.000: Cellula Bosco 
T e m i 1.000: Sezione Narnl Scalo 1.000 
Cellula di fabbrica Nera-Montoro lire 
2.000; Cellula Angel ini Villaggio Ita
lia T e m i 2.447: Sottoscrizione rac
colta durante conferenza provinciale 
Terni 4.447; D e Angel ls Tito. Torni 
lire 100; Palmerinl Florindio, Terni 
lire 100: Faccolini Valerlo Terni 100; 
Farini Carlo, Terni 1.000. 

Totalo L. 23Ì.73G. 

Esami universitari 
Prosegue presso 11 Collegio Nazare

no la preparazione accelerata e s in
tetica agli esami di ingegneria, giu
risprudenza, chimica , economia e 
commerc io . Ta le preparazione verrà 
intensificata in vista del prossimi t i n 
nii. (Telefono 42.488). 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico U.E.S 1 S A 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quottrl'ar.t 
Via Pozzetto. 119 Telefono <i4 »ifi 

PELLICCE 
A N C H E F U O R I R O M A 
P A G A M E N T O 12 M E S I 

SOOO, 7500, 10.000, 12.009, 15.000 o l t r e 
C A T A N I . V i a N i z z a , £7 . R o m a 

ACQUA DI R0IYIA 
lattea rinomiti efficieissitna tpeciiliU pei • 
donare t i capelli bianrbi In pochi gi'.rm < 
prinitiTl colori senza Bacchiare. Di t»cili^^>» 
appliratinoe viene mata da eirca OD tecol" rra 
pieno 5DCC«JO. Si acqnitta pre»o Ditta Nana 
reno Paleggi tia dell» UaàMalena 50. firmo 
alla Chiesa, unico negozio di renditi di Roma 
Per guardarsi dalle nnmerofe eontraffaiioal eri
gere il nome della ditta P0LEGGI e la narea 
di fabbrica depositata • LUPA •. la Gronelo-
presso Dott. E. SEVERI. P.eza Vittorio Emanuele. 
In libano Lailali: ditta PARISI. Corto V K. 

MONTECATINI 
Società Generale per l ' Industr ia Minerar ia e Chimica 
Anonima con Sede in MILANO - Via Albania n. 18 

Capitale L. 2.000.000.000 in teramente versato 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Si avvertono i Signori Azionisti che l 'Assemblea S t raor 

dinaria delia Soc. MONTECATINI indet ta in pr ima convo
cazione per il giorno 19 corr. a l le o r e 16, sarà t enu ta in 
seconda adunanza il giorno 20 corr. al le o re 16 presso la 
Sede Sociale. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

IL SARTO Di MODA 
VIA NOMENTANA N 31-33 

(Vic.no Porta P»a) 

IMPERMEABILI 
• S O P R A B I T I 
per Uomo, Signora, Ragazzi 

# Vestiti pront i e su misura 

Ricca scelta di stoffe a metract fo - Laboratorio di I. Categoria 
I nostri prezzi sono 1 più vantaggios i di Roma 

CUOIO CUOIO CUOIO 
SOLO PER POCHI GIORNI - Lira 7 5 0 , — i l K 9 . 

(SPALLE - FIANCHI - FRASSAME) 
CUOIO DI GENOVA « S A C C O * | f O A A i l U f i 
CUOIO DI BRESCIA .COOPERATIVA* La L é C U U II H 9 * 
ROMA - VIA NIZZA N. 42 (R FIUME) - ROMA 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

M e s e de l la s t a m p a c o m u n i s t a 

I c o n c o r s i d e l l a C r o n a c a 

N o m e • 

C o g n o m e 

Indir izzo 

L'errore è 

Dott. LI VIRGHI 
specialista tn urologia (malattie ge-
n.to-unnarie . Vìa Tacito . 7 (Piazza 
Co.a R-.er.zo) 9-H . n-20 - Tel. 361-0*é 

A P 20-11-1945 n. 52.S25 

Doli. YANKO PENEFF 
Spec:ai:st& Dermo3:8!opatieo 

.MALATTIE VENEREE e P E I X E 
Via Pa:e s tro 36 p.p : n t 3 ore B-10. I*-19 

A P M-U-1943 . n. $2.9:o 

• • * a 

Dott. Alfredo Sfreni 
MALATTIE VENEREE e P E I X E 

Corso Umberto MI 
r- et «1-9» . Ore: 9-20 . festivi 9-V 

\ P !2-i2-l<M5 n 53 615 

Macc^»t il presente talloncino r 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem
bre, IO . Roma. 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLE 

itfi ore 1-20 test- ore 8-12) 
vi» Cola di Rienzo 151 . Tel. 34-501 

A . P . 3-12-UU * O. S3493 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

\-ENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo o . 1S5 

Telex. MJI1 . Ore 8-2» . fes t ivo « -U 
A. P. J-ia-1913 n. 53.191 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del S a n r n t 1 Microscopici 
Salarla. TI (Piazza Fiume) tot. 4 • 
Tele*. 863-960 . Ore «-21 test. t - U 

A. P. 11659 del 13-2-4* . I»e:sa 

Prof. DE BERNAfiMS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-19 - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 

(angolo via Viminale, presso Stazione) 
A. P. U-12-UU n. *3$*5 
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